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1 Manuale operativo per le Camere di commercio 

Il Manuale operativo 

Questo manuale è stato concepito ad uso delle 

Camere di commercio che per conto 

dell’Unioncamere distribuiscono i Carnet ATA agli 

operatori economici. 

Esso rappresenta uno strumento per gli addetti ai 

lavori che ha lo scopo di armonizzare le modalità 

di rilascio e controllo dei documenti. Le 

disposizioni contenute sono state elaborate sulla 

base delle norme derivanti dalle Convenzioni 

internazionali di riferimento e dai Protocolli siglati 

con la World Chambers Federation finalizzati al buon 

funzionamento della catena di garanzia. 

Le procedure in esso contenute si pongono l’obiettivo di prevenire implicazioni finanziarie 

negative per il sistema camerale e per gli utenti conseguenti ad un eventuale utilizzo non 

corretto dei Carnet che accompagnano la temporanea esportazione/importazione delle merci. 
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PARTE PRIMA 
 

Fonti normative e cenni descrittivi del sistema ATA 

I. Le Convenzioni internazionali sulla temporanea importazione 
 

La Convenzione doganale sul Carnet ATA (Admission Temporaire - Temporary Admission) per la 

temporanea importazione di merci fu adottata a 

Bruxelles il 6 dicembre 1961 dal Consiglio di 

Cooperazione doganale e ratificata dall'Italia con 

D.P.R. 18/03/1963 n. 2070. Da essa discende il 

documento doganale Carnet ATA. 

Scopo della Convenzione ATA è di facilitare la 

circolazione internazionale delle merci in 

temporanea importazione o esportazione. La 

Convenzione consente, infatti, la sostituzione dei 

documenti doganali ordinari, in uso in ciascun Paese 

per l'importazione e l'esportazione temporanea di 

merci, con un unico documento doganale 

internazionale, che garantisca alle dogane del Paese 

d’importazione temporanea i diritti doganali dovuti 

in caso di mancata riesportazione delle merci. La determinazione delle categorie di merci e di 

materiali per i quali l'utilizzazione del Carnet è consentita compete all'Amministrazione 

doganale di ciascun Paese aderente alla Convenzione ATA. 

La successiva Convenzione di Istanbul sull’ammissione temporanea di merci, fu adottata ad 

Istanbul il 26/06/1990 e ratificata in Italia con legge n. 479 del 26/10/1995 con l’obiettivo di 

raggruppare tutte le Convenzioni internazionali in materia di ammissione temporanea, al fine 

di armonizzarne i contenuti e ricavarne disposizioni comuni e uniformi per tutte le tipologie di 

importazione temporanea. 

Sostanzialmente, la Convenzione si compone di una parte di norme generali e di una serie di 

allegati. L’Allegato A riprende la normativa del Carnet ATA e del CPD (Carnet de Passage en 

Douane per gli automezzi). Gli allegati successivi da B.1 a B.9, C, D, e E si riferiscono nel 

dettaglio o a diverse casistiche di importazioni temporanee (fiere, mostre, campioni 

commerciali) o a diverse tipologie di merci (materiale professionale, scientifico,  
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educativo, articoli diversi per la pratica di sport, animali) o a merci per cui la sospensione dal 

pagamento dei dazi e delle imposte può essere solo parziale. 

Tuttavia, la Convenzione di Istanbul non sostituirà le singole Convenzioni almeno sino a 

quando tutte le parti contraenti dei diversi accordi non convergeranno in quest’ultima. 

L’Italia, avendo ratificato entrambe le Convenzioni e riconosciuto tutti gli allegati alla 

Convenzione di Istanbul, può accettare ed emettere Carnet da e verso tutti i Paesi che sono 

parti contraenti delle due Convezioni o anche singolarmente di una delle due. 

In ogni caso, a prescindere dalla Convenzione di riferimento (ATA o Istanbul) il presupposto 

dell’utilizzo del Carnet verso un Paese terzo è che questo abbia aderito alla catena di garanzia. 

Infatti, l’attuazione delle Convenzioni è resa possibile da una catena di garanzia internazionale, 

costituita nell’ambito della Camera di commercio internazionale e coordinata dalla WCF – 

World Chambers Federation. La catena di garanzia è formata da Enti che, oltre ad emettere i 

Carnet nel proprio Paese, svolgono la funzione di garanti nei confronti della propria 

Amministrazione doganale e sono tenuti ad anticipare alle Autorità doganali le somme che si 

rendesse necessario pagare per irregolarità riscontrate nell’utilizzo dei Carnet. 

Per l'Italia l'Ente corrispondente della rete di garanzia è l'Unione Italiana delle Camere di 

commercio industria artigianato e agricoltura, che è, pertanto, garante nei confronti 

dell'Amministrazione doganale italiana per i Carnet ATA emessi dai suoi corrispondenti esteri 

ed utilizzati in Italia, ed è abilitata a rilasciare, tramite le Camere di commercio, i Carnet ATA 

validi negli altri Paesi aderenti alla Convenzione. 

Dal punto di vista doganale, il nuovo codice unionale (Reg. (UE) 952/2013) e i relativi 

regolamenti delegato (Reg. (UE) 2015/2446) e attuativo (Reg. (UE) 2015/2446) contemplano in 

alcuni articoli le disposizioni inerenti la gestione del Carnet ATA in relazione ai diversi regimi di 

transito e temporanea esportazione / importazione e AI conseguenti adempimenti degli Uffici 

doganali unionali, agli effetti della garanzia ed alle modalità di notifica al garante nel caso di 

un’infrazione che determini l’insorgere dell’obbligazione doganale. 

I Paesi ad oggi aderenti alla catena di garanzia e quindi operativi nel sistema ATA sono 77: i 28 

dell’Unione Europea 1  (Austria, Belgio/Lussemburgo, Bulgaria, Cipro, Croazia, Danimarca, 

                                                           

1
 Il Carnet ATA non occorre per visitare gli altri Stati membri dell’UE, in virtù del principio di libera circolazione 
delle merci all’interno del territorio unionale. 
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Estonia, Finlandia, Francia, Germania, Grecia, Irlanda, Italia, Lettonia, Lituania, Malta, Paesi 

Bassi, Polonia, Portogallo, Regno Unito2, Repubblica Ceca, Repubblica Slovacca, Romania, 

Slovenia, Spagna, Svezia, Ungheria), Albania, Algeria, Andorra, Australia, Bahrain, Bielorussia, 

Bosnia ed Erzegovina, Brasile, Canada, Cile, Corea del Sud, Costa d’Avorio, Emirati Arabi Uniti, 

Federazione russa, Giappone, Gibilterra, Hong Kong, India, Indonesia, Iran, Islanda, Isole 

Mauritius, Israele, Kazakistan, Libano, Macao, Macedonia, Madagascar, Malesia, Marocco, 

Messico, Moldavia, Mongolia, Montenegro, Norvegia, Nuova Zelanda, Pakistan, Repubblica 

popolare cinese, Qatar, Senegal, Serbia3, Singapore, Sri-Lanka, Stati Uniti d’America, Sud Africa, 

Svizzera/Liechtenstein, Tailandia, Tunisia, Turchia, Ucraina. 

In sintesi, il Carnet ATA risponde alle esigenze sia delle Amministrazioni doganali sia degli 

operatori, poiché agevola il movimento delle merci da uno Stato all'altro mediante la semplice 

presentazione del documento agli Uffici doganali di ciascun Paese. A tal fine, il Carnet contiene, 

predisposte in forma semplificata ed unificata, le dichiarazioni da presentare alle dogane, 

tanto all'entrata che all'uscita delle merci nei vari Stati, esonerando così l'operatore 

dall'obbligo di depositare l'ammontare dei diritti doganali o di prestare una cauzione alla 

dogana interessata. 

Val la pena rilevare che il ricorso alla Convenzione ATA non interferisce in alcun modo con tutti 

gli altri aspetti della regolamentazione applicabile in ciascun Paese per l'ammissione in 

temporanea importazione o temporanea esportazione delle merci previste dalle Convenzioni 

internazionali, dalle legislazioni nazionali e comunitarie. Vale a dire che in caso di necessità di 

titoli autorizzativi o di divieti particolari, questi si applicano a prescindere. 

 

II. Il Carnet CPD CHINA/TAIWAN  
 

I Paesi dell’Unione Europea hanno stipulato un apposito accordo con 

Taiwan per consentire la temporanea importazione ed esportazione 

di merci tra gli Stati membri dell’UE e Taiwan in occasione di fiere e 

mostre e per l’utilizzo di campioni commerciali e materiale 

                                                           

2
 In attesa della ratifica degli accordi che definiranno l’uscita del Regno Unito dall’UE, non è previsto l’utilizzo del 

Carnet ATA per merce proveniente da Paesi comunitari. 

3
 Ad esclusione dei territori di Kosovo e Metohija. 

https://www.google.it/imgres?imgurl=https://www.flags.de/flaggen-fahnen/Europa/Freundschaftspins-Europa-Taiwan.jpg&imgrefurl=https://www.flags.de/flaggen-fahnen/Europa/Freundschaftspins-Europa-Taiwan.html&docid=mFS1V4iOheUhaM&tbnid=_cIlZ_gj607KyM:&vet=10ahUKEwjVgK_9qPPXAhVBshQKHYGbBzgQMwhPKCAwIA..i&w=400&h=320&itg=1&bih=722&biw=1536&q=europa taiwan&ved=0ahUKEwjVgK_9qPPXAhVBshQKHYGbBzgQMwhPKCAwIA&iact=mrc&uact=8
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professionale, attraverso un documento doganale analogo al Carnet ATA, denominato CPD 

China/Taiwan. Ciò si è reso necessario in quanto Taiwan, non riconosciuto dall’ONU 

(Organizzazione Nazioni Unite) come Paese indipendente, non ha potuto accedere alla 

Convenzione ATA. 

L’accordo con Taiwan ha dato origine ad un protocollo d’intesa per 

la gestione di una catena di garanzia parallela a quella ATA, 

coordinata ugualmente dalla WCF. Sostanzialmente le regole per 

l’utilizzo del Carnet CPD ricalcano quelle del Carnet ATA, sebbene, 

nella forma e nella disposizione grafica, il documento sia diverso. A 

livello di garanzie e di norme per il rilascio valgono le stesse 

disposizioni applicate per il Carnet ATA. 

Si ritiene utile precisare, che anche dopo l’accesso della Repubblica 

Popolare Cinese al sistema ATA, il CPD per Taiwan rimane in vigore. 

Inoltre, si sottolinea che, benché il Carnet sia denominato 

China/Taiwan è utilizzabile esclusivamente nel territorio di Taiwan 

e non della Repubblica popolare cinese, che al contrario accetta il 

Carnet ATA. 

Conseguentemente, in un viaggio che dovesse comprendere, oltre la visita di Taiwan, anche 

quella di altri Paesi della stessa Area geografica aderenti alla Convenzione internazionale ATA, 

sarà necessario munirsi di due distinti documenti (ATA e CPD). 

III. Il Carnet ATA e il suo funzionamento 
 

Come detto in premessa, il Carnet ATA è un documento doganale internazionale sostitutivo 

dei documenti doganali nazionali di esportazione e di importazione temporanea. 

Tuttavia, il Carnet costituisce una facilitazione della quale gli interessati possono 

facoltativamente avvalersi, potendo in alternativa effettuare le operazioni doganali di 

esportazione, importazione temporanea e transito secondo le normali procedure doganali 

previste in tali casi. 

Il documento si compone di una sovra-copertina (contenente sul retro le principali 

informazioni sul suo corretto utilizzo), di una copertina di colore verde e di un numero 

variabile di fogli. La copertina verde riporta nella prima pagina le indicazioni generali 

indispensabili per l’utilizzo, nella seconda la lista descrittiva delle merci per le quali il Carnet è 
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rilasciato, nella terza pagina le avvertenze per l'uso del documento e nella quarta la lista delle 

Associazioni garanti dei vari Paesi. 

I fogli interni, di vario tipo e colore a seconda dell'uso cui sono destinati, si distinguono in 

souche e volet. I fogli souche raggruppano sul fronte e sul retro le matrici attraverso le quali 

rimane evidenza nel documento delle operazioni doganali effettuate, mentre i volet – costituiti 

da fogli distaccabili pari al numero delle souche - vengono trattenuti 

dalle diverse dogane attraversate. In sostanza, il volet costituisce 

la dichiarazione doganale, mentre la relativa souche, che 

rimane a corredo del documento, rappresenta la prova unica 

dei vari passaggi attraverso le frontiere.  

Il Carnet è stampato in francese o in inglese e talvolta nella 

lingua ufficiale del Paese di emissione. In Italia è stampato in 

francese e in inglese. 

Attualmente l’Unioncamere distribuisce due format di Carnet 

ATA, denominati Carnet base e Carnet standard. La dotazione 

base permette di effettuare solo due viaggi, mentre la 

dotazione standard consente di effettuare quattro viaggi con 

possibilità di estensione, secondo le esigenze dell’operatore, 

per un numero illimitato di operazioni nell’arco dell’anno di 

validità del documento. 

Chi intende avvalersi del Carnet deve rivolgersi alla Camera di commercio competente per 

territorio e presentare un modulo di domanda contenente tutte le informazioni relative alla 

spedizione, che serviranno a compilare la copertina verde. In particolare, sul retro della 

copertina sarà riportato l'elenco delle merci, distinte da un numero d'ordine progressivo. 

Qualora lo spazio disponibile sulla copertina e sui volet, non sia sufficiente per la descrizione 

delle merci, si utilizzano i fogli supplementari di continuazione lista che sono uguali nel 

contenuto ma variano nel colore a seconda dell’utilizzo cui sono rivolti. Sono di colore: 

 verde, per la seconda pagina di copertina; 

 giallo, per i fogli di esportazione e di reimportazione; 

 bianco, per i fogli di importazione e di riesportazione; 

 azzurro, per i fogli di transito. 

Ogni foglio supplementare deve riportare la numerazione della pagina nel formato seguente: 

1/6, 2/6, 3/6 ecc. 
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In via del tutto eccezionale, la lista può essere redatta su carta intestata dell’Impresa titolare 

(seguendo il medesimo schema riprodotto nel Carnet), applicata sul retro della copertina e di 

ogni volet e convalidata con il timbro della Camera su ogni pagina.4 

Ottenuto il Carnet, l'interessato deve presentare il documento con le relative merci ad una 

dogana italiana, affinché questa: 

a. verifichi le merci;  

b. vi apponga i contrassegni necessari alla loro identificazione; 

c. attesti, nell'apposito spazio della copertina verde, che tali operazioni sono state 

espletate; 

d. distacchi il volet di uscita contenente l'indicazione delle merci riportate sul retro della 

copertina verde.  

Il volet di uscita può anche essere distaccato da una dogana di un altro Stato dell’Unione 

Europea, qualora l’uscita dal territorio unionale avvenga da un Paese membro diverso 

dall’Italia. 

Nello specifico, le istruzioni dell’Agenzia delle dogane prevedono, in merito alla presentazione 

ed alla “presa in carico” delle merci da parte degli uffici doganali, quanto di seguito indicato: 

“Il titolare del Carnet o un suo rappresentante può, prima di iniziare le operazioni di 

esportazione, recarsi in un ufficio doganale italiano con tutte le merci indicate sulla copertina 

verde per effettuare le operazioni di verifica e di identificazione delle merci che in tal caso 

verranno ispezionate in un’unica volta”. 

Diversamente l’operatore potrà comunque recarsi direttamente all’ufficio doganale di 

esportazione (dogana di confine del territorio UE), che verificherà esclusivamente le merci 

esportate in quella singola operazione. 

Se le operazioni di presa in carico sono avvenute presso una dogana interna - prima di uscire 

dal territorio dell’UE - il titolare ha comunque l’obbligo, pena sanzione, di presentare le merci 

che intende esportare ad un ufficio doganale di esportazione (ufficio di confine). 

                                                           

4
  Alcuni Paesi, ad es. la Repubblica popolare cinese, la Federazione russa e la Serbia, non accettano le liste 

redatte su carta intestata delle Aziende ma richiedono esclusivamente l’utilizzo dei fogli supplementari.  
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Una volta iniziato il suo viaggio, nel passaggio da uno Stato ad un altro, il titolare dovrà 

presentare ogni volta merci e documento alla dogana di entrata e a quella di uscita del Paese 

visitato, dopo avere preventivamente compilato il volet da usarsi in ciascun caso. 

A seconda dei casi dovranno essere utilizzati i seguenti fogli: 

a. un foglio di esportazione (di colore giallo) per la presa in carico del Carnet da parte 

della dogana italiana (o di altra dogana dell’UE); 

b. un foglio di importazione (di colore bianco) all’entrata in un Paese terzo; 

c. un foglio di riesportazione (di colore bianco) all’uscita da un Paese terzo; 

d. un foglio di reimportazione (di colore giallo) al rientro nel territorio dell’UE5; 

e. due fogli di transito (di colore azzurro) per la spedizione delle merci, sotto vincolo 

cauzionale, da una dogana di confine ad una interna di un Paese estero oppure per il 

semplice attraversamento un Paese estero. 

Attraverso le attestazioni doganali riportate sui fogli souche, si ha evidenza delle operazioni 

doganali effettuate e si può avere, quindi, la prova che tutte le merci esportate 

temporaneamente siano state reimportate nel Paese di partenza. Pertanto, è necessario 

istruire il titolare affinché vigili sulla corretta registrazione delle diverse operazioni da parte di 

tutte le dogane interessate. 

Nel caso in cui le merci o parte di esse siano immesse in consumo nel Paese d'importazione 

temporanea previo pagamento dei diritti doganali dovuti in base alle leggi locali, il Carnet si 

considera regolarmente utilizzato se il titolare avrà ottemperato anche alla trasformazione 

dell’esportazione temporanea in esportazione definitiva, attraverso apposita dichiarazione alla 

dogana interessata. 

Il Carnet deve essere restituito alla Camera di commercio emittente entro otto giorni dalla 

data di scadenza del documento, come previsto al punto 1) del Modulo di domanda. 

                                                           

5
  L’Amministrazione doganale italiana, in conformità a quanto avviene negli altri Paesi dell’UE, ha ripristinato le 

singole operazioni di esportazione e reimportazione ogni qualvolta si esce e si rientra nel territorio unionale. 

Sarà necessario tenere conto di tale procedura nella scelta della dotazione del Carnet da utilizzare. 
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PARTE SECONDA 
 

Procedure per il rilascio del Carnet ATA 

IV. Merci per le quali può essere rilasciato il Carnet ATA 
 

Le categorie di merci per le quali è consentito l’uso del Carnet possono essere sintetizzate 

come segue (il dettaglio derivante dai singoli allegati alle Convenzioni è riprodotto 

nell’Allegato 1): 

1. merci destinate ad essere presentate o utilizzate in occasione di una esposizione, fiera, 

congresso o manifestazione similare: 

a. le merci destinate ad essere esposte o a formare oggetto di una dimostrazione nel 

corso di una manifestazione; 

b. le merci destinate ad essere utilizzate in occasione di una manifestazione per esigenze 

di presentazione di prodotti importanti, quali: 

i. le merci necessarie per la dimostrazione di macchine o apparecchi esposti; 

ii. il materiale di costruzione o di decorazione, compreso l'equipaggiamento elettrico, 

per i padiglioni provvisori di una persona fisica o giuridica stabilita al di fuori 

dell’Unione; 

iii. il materiale pubblicitario, di dimostrazione e di equipaggiamento destinato ad 

essere utilizzato per la pubblicità delle merci importate ed esposte, quali le 

registrazioni sonore, i film e le diapositive nonché l'apparecchiatura necessaria per 

la loro utilizzazione; 

c. il materiale destinato ad essere utilizzato in occasione di riunioni, conferenze e 

congressi internazionali, comprese le apparecchiature per l'interpretariato, gli 

apparecchi di registrazione del suono ed i film a carattere educativo, scientifico o 

culturale;  

d. gli animali vivi destinati ad essere esposti, sottoposti a trattamenti veterinari o utilizzati 

per la riproduzione, ammaestrati o a partecipare a manifestazioni.  

2. materiali professionali e cioè:  

a. materiale necessario ai rappresentati della stampa, della radiodiffusione o della 

televisione che si recano in un Paese per la realizzazione di reportage o di registrazioni 

o di emissioni nel quadro di programmi determinati; 

b. materiale necessario a persone o imprese che si recano in un Paese per la realizzazione 

di film cinematografici; 
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c. materiale necessario all'esercizio del mestiere o della professione di una persona che si 

reca in un Paese per compiervi un lavoro determinato, con esclusione, però, del 

materiale destinato ad essere utilizzato: 

i. nei trasporti all'interno del Paese d'importazione; 

ii. per la fabbricazione industriale; 

iii. per il confezionamento di merci; 

iv. per lo sfruttamento di risorse naturali, la costruzione, riparazione o manutenzione 

di immobili, l'esecuzione di lavori di terrazzamento o similari, a meno che, in questi 

casi, non si tratti di utensili a mano. 

3. materiale pedagogico;  

4. materiale scientifico; 

5. campioni rappresentativi di una determinata categoria di merci, ad esclusione degli articoli 

identici, e destinati ad essere presentati o ad essere oggetto di dimostrazione, per 

suscitare ordinazioni di merci analoghe; 

6. film cinematografici, impressionati o sviluppati, destinati ad essere visionati prima della 

loro utilizzazione commerciale; 

7. cavalli per ippoturismo montati da turisti. 

Si evidenzia che nel punto 1) del presente paragrafo sono comprese anche le merci di 

seguito indicate: 

a. macchine, animali, imbarcazioni e materiale vario destinati alle competizioni sportive; 

b. cavalli, con i relativi oggetti di selleria, per partecipare a gare o concorsi ippici6; 

c. armi e munizioni a seguito di sportivi partecipanti a gare di tiro a volo o di tiro a segno7. 

In base all'articolo 3.4 della Convenzione sono comunque escluse dalla utilizzazione del Carnet 

ATA le merci temporaneamente importate per essere sottoposte a lavorazione o riparazione. 

                                                           

6
Per l'importazione temporanea deve essere presentata, oltre alla documentazione sanitaria, dichiarazione di 

partecipazione alle gare o concorsi ippici rilasciata dalla Federazione Italiana Sport Equestri o dalle rispettive 

società di corse. 

7
 Per i dettagli in merito alla documentazione da presentare oltre al Carnet ATA si rimanda al Decreto 14 

settembre 2016 “Modalità per assicurare l'effettiva uscita dal territorio dello Stato, mediante l'uscita dal territorio 

doganale dell'Unione europea, delle armi, loro parti e componenti essenziali e munizioni destinate 

all'esportazione nonché per disciplinare l'esportazione o il trasferimento temporaneo di armi comuni da sparo, 

per uso sportivo o di caccia, per finalità commerciali ai soli fini espositivi durante fiere, esposizioni, mostre, o di 

valutazione e riparazione.” (GU Serie Generale n.231 del 03-10-2016)  

http://www.gazzettaufficiale.it/eli/gu/2016/10/03/231/sg/pdf
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Sono, altresì, esclusi i beni di consumo non durevoli come ad es. prodotti alimentari o gadget e 

volantini da distribuire negli stand, in quanto per loro natura non destinati ad essere 

riesportati. 

V. Persone abilitate all'uso del Carnet ATA e adempimenti necessari 
 

I Carnet ATA sono rilasciati in Italia dalle Camere di commercio, industria, artigianato e 

agricoltura, per delega dell'Unione Italiana delle Camere di commercio, industria, artigianato e 

agricoltura (di seguito Unioncamere), a persone fisiche, giuridiche o enti morali, che abbiano la 

propria residenza o sede in Italia. 

Le richieste di rilascio devono essere presentate, su apposito modulo, alla Camera di 

commercio della provincia in cui l’impresa richiedente risulta iscritta nel Registro delle imprese 

o dove il professionista esercita la propria attività o dove la persona fisica ha la propria 

residenza. 

L’uso del Carnet è ammesso solo da parte del titolare del documento o di un suo 

rappresentante, il cui nominativo dovrà risultare nell’apposito spazio della copertina verde. Gli 

spedizionieri e le altre persone abilitate in base alle leggi doganali possono effettuare le 

operazioni senza necessità di figurare nel documento. 

Per ottenere il Carnet occorre:  

 IL MODULO DI DOMANDA DEL CARNET, disponibile presso gli uffici estero 
delle CCIAA o scaricabile online, da compilare e firmare in originale su 
tutte le copie da parte del legale rappresentante dell’Impresa. Sul retro 
del modulo il richiedente deve redigere la lista dettagliata delle merci 
seguendo scrupolosamente la suddivisione riportata nell’apposito schema. 
Non sono ammesse sottoscrizioni da parte di altri soggetti, a meno che 
non siano stati autorizzati da apposita procura depositata al Registro delle 
imprese. 

 IL TITOLO DI GARANZIA (di cui al successivo Cap. VII):  

1. ricevuta di versamento in c/c postale o copia del bonifico bancario a 

favore della Generali Italia S.p.A. 

oppure, in alternativa 

2. polizza di cauzionamento per Carnet ATA rilasciata da un’Agenzia Generali Italia 

S.p.A. dietro presentazione della seguente documentazione: 
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 modulo di richiesta di polizza, precedentemente vistato dalla Camera di commercio; 

 visura camerale e copia degli ultimi due bilanci (o documentazione relativa allo 

stato patrimoniale per i privati). 

Per le imprese utenti abituali dei Carnet ATA, è raccomandato presentare ad ogni inizio di 

esercizio visura e bilanci all’Agenzia Generali Italia S.p.A. prescelta, al fine di precostituire un 

affidamento annuale per le necessità delle polizze inerenti i Carnet che dovranno essere 

richiesti. Tale operazione faciliterà la riduzione dei tempi nel rilascio delle polizze da parte 

della Compagnia. 

VI. Compilazione del modulo di domanda 
 

La domanda di Carnet deve essere presentata utilizzando l'apposito modulo (Allegato 2) 

composto di quattro fogli così distinti:  

 foglio contenente le istruzioni per la compilazione; 

 foglio bianco (originale) che rimane alla Camera di commercio; 

 foglio giallo (prima copia) da restituire all'interessato dopo l'emissione del Carnet; 

 foglio azzurro (seconda copia) da trasmettere all'Agenzia Generali Italia S.p.A. di 

riferimento entro la prima decade del mese successivo al bimestre di emissione. Con la 

stessa cadenza la Camera invierà contestualmente all’Agenzia un estratto del Registro 

digitale dei Carnet emessi nel bimestre di riferimento. 

Nella domanda dovranno essere indicati, ove possibile, i Paesi che si prevede saranno visitati e, 

qualora si tratti di Carnet standard, il numero degli eventuali fogli aggiuntivi da inserire in 

relazione al numero dei passaggi alle frontiere previsti entro il periodo di validità del 

documento. 

I Carnet sono rilasciati con validità di un anno. 

Le Autorità doganali del Paese d'importazione hanno la facoltà di ridurre il periodo di 

permanenza delle merci nel proprio territorio e in tal caso, per evitare il pagamento dei diritti 

doganali, è necessario che le merci siano riesportate entro la data fissata dalla dogana. 

I Carnet rilasciati sono validi nei Paesi aderenti alla rete di garanzia della WCF, indicati 

nell'Allegato 3 e riprodotti nella prima pagina della copertina verde del Carnet. 
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L’elenco aggiornato dei Paesi è inoltre consultabile sul sito www.unioncamere.net nella 

sezione Documenti commercio estero > Il Carnet ATA > I Paesi . In ciascuna scheda Paese sono 

indicate le condizioni particolari di utilizzo previste dalla legislazione nazionale. 

La lista delle merci con l'indicazione dei relativi valori dovrà essere compilata dall'interessato 

nel retro della domanda con la più scrupolosa precisione, tenendo presente che lo spazio 

previsto corrisponde a quello disponibile sulla seconda pagina della copertina verde del Carnet. 

Le Camere di commercio sono tenute a verificare la rispondenza tra il valore indicato sul 

modulo di domanda e il valore commerciale della merce. Le dogane, infatti, in caso di 

difformità del valore possono impedire l'utilizzo del documento e, nel caso di mancata 

riesportazione, applicare i diritti sul valore reale e non su quello dichiarato. 

I dati personali richiesti per il rilascio e raccolti nel modulo di domanda sono gestiti da 

Unioncamere, in qualità di Titolare del trattamento, ai sensi del Regolamento generale sulla 

protezione dei dati – Reg. UE 2016/679. I dettagli relativi alle modalità del trattamento – ivi 

compresa la possibilità di trasferimento dei dati all’estero - sono riportati nel modulo di 

domanda reso disponibile in file PDF compilabile ai fini della pubblicazione nei siti camerali. 

VII. Garanzie per il rilascio 
 

Il rilascio del Carnet ATA è subordinato alla presentazione da parte 

del richiedente di garanzie, per le quali sono previste modalità 

diverse a seconda del tipo di merci o del valore complessivo dei 

Carnet rilasciati nel corso dell'anno solare alla stessa impresa, o a 

seconda se si tratti di soggetti iscritti o meno al Registro delle 

imprese camerale.  

A) Per i prodotti orafi 

Il Carnet viene rilasciato a condizione che sia presentata la polizza 

assicurativa riportata in allegato (Allegato 4), emessa da una Agenzia 

Generali Italia S.p.A. scelta tra quelle indicate nell'elenco fornito 

(Allegato 5). 

La suddetta polizza sarà emessa dall’Agenzia prescelta fino all’ammontare complessivo di € 

200.000,00 di valore assicurato (€ 400.000,00 valore merce) dietro semplice presentazione da 

parte del titolare della richiesta di cui all’Allegato 6 ,vistata dalla competente Camera di 

commercio. 

http://www.unioncamere.net/
http://www.unioncamere.net/commercioEstero/ata/paesi.htm
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In tali casi, prima di apporre il visto sul modulo, sarà cura della Camera di commercio verificare 

a mezzo visura camerale che l’Impresa richiedente non sia assoggettata a procedure 

concorsuali, ad amministrazione controllata o ad altri provvedimenti similari che 

pregiudichino la gestione dell’impresa. 

Il suddetto plafond di € 200.000,00 sarà determinato dalle polizze emesse allo stesso 

contraente ed ancora in vigore alla data della richiesta. Lo svincolo delle polizze orafe relative 

ai Carnet restituiti regolarmente utilizzati assumerà quindi valore determinante anche ai fini 

del beneficio di tale automatismo. 

L'importo del premio da corrispondere all'Agenzia Generali Italia S.p.A. è pari allo 0,25% annuo 

più imposte previste per legge - tasso attuale comprensivo di imposte 0,2812% -, con un 

premio minimo annuo di € 56,00= imposte incluse ed una rata minima mensile di € 56,00= 

imposte incluse. La polizza dovrà coprire il 50% del valore delle merci. La corresponsione del 

premio minimo copre un valore massimo di merci orafe pari a € 40.000,00 (valore assicurato € 

20.000,00). 

Su richiesta del contraente, il pagamento del premio potrà avvenire anche in rate mensili, 

bimestrali, trimestrali o semestrali e dovrà essere corrisposto alla Compagnia Generali Italia 

S.p.A. fino alla data di restituzione della polizza o alla presentazione della dichiarazione 

liberatoria rilasciata dalla Camera di commercio competente. Le rate di premio non potranno 

essere inferiori a € 56,00= (imposte incluse). 

La polizza sarà restituita dalla Camera alla Compagnia di Assicurazioni soltanto dopo che sia 

stato verificato scrupolosamente che il Carnet sia stato utilizzato in modo regolare, secondo 

quanto previsto al successivo capitolo X. All'atto della restituzione, perché la polizza possa 

essere svincolata, è necessario che sulla stessa siano apposti il timbro della Camera di 

commercio, la data e la firma del responsabile dell'Ufficio. 

Si ribadisce ancora l'importanza di verificare che il Carnet sia stato regolarmente utilizzato, in 

quanto la copertura assicurativa cessa con la restituzione della polizza. Pertanto, in caso di 

pagamento dei diritti doganali, qualora non sia possibile recuperare la somma pagata per la 

regolarizzazione del Carnet, l’Unioncamere si rivarrà sulla Camera di commercio che ha 

svincolato indebitamente la polizza. 

Si precisa, inoltre, che fino allo svincolo della polizza da parte della Camera di commercio, il 

titolare sarà tenuto al pagamento del premio alla Compagnia. 

In caso di riesportazione parziale, ove non risulti il pagamento dei diritti doganali per le merci 

rimaste all'estero, è possibile sostituire la polizza originaria con una polizza con capitale 
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assicurato di importo pari al 50% del valore dei soli articoli rimasti all’estero mediante apposita 

richiesta alla locale Agenzia Generali Italia S.p.A., di cui si riporta il facsimile all’Allegato 7. 

B) Per le altre merci 

Per le merci diverse dai prodotti orafi sono previste due procedure per la presentazione della 

garanzia: la prima prevede il rilascio dei Carnet con sistema assicurativo in automatico e la 

seconda dietro presentazione di polizza cauzionale, in base a quanto stabilito ai successivi 

punti 1) e 2). 

1. Il rilascio con il sistema assicurativo in automatico dei Carnet ATA da parte delle Camere di 

commercio è riservato alle Imprese iscritte al Registro delle Imprese camerale che non 

risultino assoggettate a procedure concorsuali, ad amministrazione controllata, ad 

amministrazione straordinaria o ad altri provvedimenti similari che pregiudichino la 

gestione dell'impresa e alle Imprese che non siano plurilocalizzate8 (che non abbiano, 

cioè, unità locali in più province con iscrizione presso più Camere di commercio). Tale 

rilascio avverrà come di seguito specificato. 

Per un valore complessivo di € 150.000,00 relativo al valore delle merci di uno o più Carnet 

rilasciati ad uno stesso titolare nel corso dell'anno solare, l’emissione del Carnet avverrà 

dietro presentazione alla Camera di commercio della ricevuta del bollettino di c/c postale o 

del bonifico intestato all'Agenzia Generali Italia S.p.A. di riferimento, attestante il 

pagamento del premio pari allo 0,50% del valore complessivo delle merci, più l'imposta 

prevista per legge (tasso attuale comprensivo di imposta 0,5625% - premio minimo € 56,00 

imposte incluse – copertura premio minimo fino a € 10.000,00 di valore merce). Le polizze 

per i Carnet ATA rilasciati in automatico saranno inviate successivamente – anche per via 

telematica – dalle Agenzie Generali Italia S.p.A. alla Camera di commercio competente, che 

avrà cura di allegarle all’originale del modulo di domanda o di archiviarle secondo i metodi 

di conservazione e reperibilità dei documenti informatici previsti dal CAD. 

La trasmissione delle polizze è subordinata all’invio da parte della Camera di commercio 

all’Agenzia Generali Italia S.p.A. di riferimento dell’elenco dei Carnet emessi nel bimestre, da 

effettuarsi nei primi 10 giorni successivi al bimestre di emissione. 

                                                           

8 Eccezione può esser fatta qualora l’Azienda si impegni con propria dichiarazione scritta a richiedere i Carnet 

presso un’unica Camera di commercio, dandone informazione a tutte le Camere sedi di proprie unità principali 

e/o locali. 
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2. Il rilascio di uno o più Carnet alla stessa Azienda nel corso dell'anno solare per un valore 

complessivo eccedente € 150.000,00 avverrà con la presentazione della polizza (Allegato 8), 

emessa da una Agenzia Generali Italia S.p.A., pari al valore delle merci, sulla quale dovrà 

essere esplicitata l'attestazione dell'avvenuto pagamento del premio e che dovrà essere 

allegata all'originale del modulo di domanda o archiviata secondo i metodi di 

conservazione e reperibilità dei documenti informatici previsti dal CAD.  

Per beni di valore significativamente elevato, quali opere d’arte, apparecchiature scientifiche, 
beni di valore storico e culturale, si potrà concordare con la Compagnia di applicare la 
modalità di copertura assicurativa destinata ai Carnet per merci orafe. I singoli casi di 
applicazione verranno valutati in accordo con Unioncamere 
 
Per richiedere la polizza, l’Impresa dovrà presentare all’Agenzia Generali Italia S.p.A. l’apposito 

modulo (Allegato 9) vistato dalla Camera di commercio. 

Inoltre, è previsto il rilascio con polizza per tutti i soggetti non iscritti al Registro delle Imprese 

della Camera di commercio, per le imprese plurilocalizzate e per quelle prive dei requisiti di 

cui al precedente punto 1). 

Le polizze, a differenza di quelle relative ai Carnet ATA rilasciati per i prodotti orafi, non 

devono essere restituite al titolare, ma devono rimanere agli atti della Camera a corredo della 

pratica. Secondo la Convenzione stipulata con la Compagnia Generali Italia S.p.A., infatti, a 

fronte del pagamento del premio versato dal titolare al momento del rilascio, la relativa 

garanzia copre un periodo di 36 mesi a decorrere dalla data di scadenza del Carnet. 

E’ necessario precisare che in qualsiasi caso si rendesse necessario annullare un Carnet ATA già 

emesso prima del suo utilizzo (errore materiale, venir meno dei requisiti del richiedente), la 

relativa polizza non potrà essere annullata o restituita alla Compagnia, se non previa 

restituzione del Carnet e comunque dietro esplicita autorizzazione dell’Unioncamere. 

VIII. Compilazione del carnet ATA 

 

Successivamente alla ricezione della domanda accompagnata, a seconda dei casi, dalla 

ricevuta di pagamento (bollettino di c/c postale o bonifico bancario) o dalla polizza assicurativa, 

la Camera di commercio - sempreché non ravvisi altri impedimenti per il rilascio - provvede 

alla compilazione del Carnet per la parte di sua competenza (copertina verde). 
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La compilazione dell’intero Carnet da parte della Camera è fortemente raccomandata, al fine 

di evitare la possibilità di errori che potrebbero comprometterne il corretto uso. Tuttavia, 

nell’impossibilità di provvedere direttamente alla compilazione dell’intero documento, la 

Camera ha comunque l’obbligo di inserire le informazioni fondamentali - titolare, scopo di 

utilizzo, Camera di commercio emittente e data di scadenza - sia sulla copertina verde che sui 

volet interni, nonché di riportare il numero del Carnet seguito dalla sigla automobilistica 

della provincia in tutti i fogli interni. Inoltre, la Camera avrà cura di indicare sulla copertina 

verde – nell’apposito spazio posto sotto la numerazione del Carnet – il numero dei fogli 

supplementari eventualmente aggiunti. 

Resta inteso che in caso di redazione dei fogli interni da parte del titolare, la Camera deve 

scrupolosamente controllare la corretta compilazione del Carnet, in particolare verificando che 

non siano state lasciate liste generali in bianco sul retro dei volet interni. 

Le copertine verdi dei Carnet sono fornite dall'Unioncamere complete della numerazione 

progressiva e delle indicazioni generali di sua competenza (Ente emittente e catena di 

garanzia).  

All’atto dell’emissione, la Camera ha cura di aggiungere sulla prima pagina di copertina i nuovi 

Paesi nel frattempo eventualmente entrati a far parte della catena di garanzia della WCF 

(convalidando la correzione con il timbro camerale) e di inserire sulla quarta pagina di 

copertina i relativi riferimenti delle Associazioni garanti. Ciò in quanto l’Art. 4 par. 1 della 

Convenzione ATA prevede che le “Associazioni emittenti devono indicare sulla copertina del 

Carnet i Paesi per i quali è valido, come pure le Associazioni garanti corrispondenti”. 

 Compilazione prima pagina di copertina e fogli interni 

La compilazione della prima pagina di copertina e dei fogli interni avverrà come segue: 

casella A  Titolare: inserire denominazione e indirizzo dell’Impresa titolare o nome, cognome 

e indirizzo se trattasi di persona fisica;  

casella B  Rappresentante: indicare i dati del soggetto che effettuerà le operazioni doganali. 

La casella non deve in nessun caso essere lasciata in bianco né annullata. Qualora 

il rappresentante non sia conosciuto al momento della richiesta di rilascio del 

Carnet o in caso di un numero elevato di rappresentanti deve essere inserita nella 

casella B la dicitura “ogni soggetto autorizzato” / “any authorized representative” 

allegando poi al Carnet la delega su carta intestata dell’Impresa timbrata dalla 

Camera di commercio. 
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casella C  Scopo di utilizzo: specificare campioni commerciali, materiale professionale o 

mostre e fiere (seguito ove richiesto dal nome dell’evento fieristico 9). In caso di 

utilizzo del carnet in Paesi diversi, è consentito l’inserimento multiplo dello scopo 

di utilizzo in relazione al campo di applicazione previsto nei territori visitati10. Altre 

menzioni sono ammesse solo in casi eccezionali, quando richiesto a garanzia 

dell’importazione (es. Eventi sportivi, Animali, Materiale scientifico). 

casella G: lettera a) aggiungere la sigla della provincia di seguito al numero del Carnet ed 

apporre, sotto la numerazione, il numero degli eventuali fogli supplementari di cui 

è stato dotato il Carnet;  

lettera b) indicare la Camera di commercio emittente; 

lettera c) riportare la data di scadenza11. 

Sul retro della copertina e dei volet interni vanno indicate tutte le merci oggetto 

dell’esportazione temporanea seguendo lo schema proposto. Il valore deve corrispondere al 

valore commerciale delle merci (come descritto al paragrafo “lista generale delle merci”). 

 Convalida del Carnet 

Il carnet deve essere convalidato con la firma del Presidente, del Segretario Generale o di un 

funzionario delegato della Camera emittente, il timbro camerale e la data di emissione, da 

inserire al punto “I” della copertina verde. Il timbro camerale deve inoltre essere apposto in un 

apposito spazio a margine della lista generale, a chiusura dell’elenco delle merci. 

Infine, il titolare dovrà firmare il documento al punto J della copertina verde. 

 Lista Generale delle merci  

Nella seconda pagina della copertina verde (colonne da 1 a 6), la Camera emittente riporta la 

lista delle merci, conformemente ai dati forniti dal richiedente nella domanda. Per la sua 

compilazione occorre tenere presente quanto segue: 

                                                           

9  Si rinvia alla consultazione delle Schede dei Paesi in www.unioncamere.net per la verifica degli Stati che 

richiedono la specifica dell’evento fieristico. 

10
  Ad es. per l’importazione temporanea di materiali destinati ad eventi sportivi in Giappone e Stati Uniti sarà 

necessario inserire, rispettivamente, sia mostre e fiere che materiale professionale. 

11 
La data di scadenza non potrà mai eccedere il periodo massimo di un anno ed è necessario rispettare il 

termine di 365 giorni dalla data di rilascio (Es. data rilascio 6/12/2017 data di scadenza 5/12/2018).
 



 

 Versione 11/09/2018 
 

21 Manuale operativo per le Camere di commercio 

 

a. Ciascun prodotto deve essere rigorosamente contraddistinto nella lista da un numero 

d'ordine progressivo. L'indicazione di tale 

numero, da apporre nella colonna 1, è 

della massima importanza, poiché sulle 

souche utilizzate per le varie operazioni, le 

singole merci sono individuabili attraverso 

il numero d'ordine. Per facilitare i controlli 

da parte delle dogane è, inoltre, 

opportuno che il numero d'ordine 

distintivo del prodotto sia anche riportato 

sulle merci stesse, quando ciò è possibile. 

b. La descrizione delle merci (colonna 2), da 

effettuarsi sulla base della loro denominazione commerciale, deve essere sufficientemente 

chiara e dettagliata in modo da consentire una facile identificazione dei prodotti esportati. 

Devono, inoltre, essere indicati i marchi ed i numeri distintivi eventualmente applicati o 

impressi sugli articoli. 

c. Nella colonna 3 deve essere indicato il numero dei pezzi di ciascuna voce indicata. 

d. Il valore da indicare nella colonna 5 deve essere quello commerciale vigente in Italia. Tale 

valore può essere contestato e non riconosciuto dalle dogane estere quando si discosta in 

modo apprezzabile dal “valore in dogana”. In tal caso le merci potranno essere introdotte 

nel territorio dello Stato estero non più mediante il Carnet ATA ma soltanto in base ad un 

regolare documento nazionale corrispondente al regime doganale richiesto. Il valore deve 

essere espresso esclusivamente in euro. Qualora fosse necessario indicare un’altra valuta, 

deve essere redatto un listino a parte, che comunque non forma parte integrante del 

documento. 

e. Qualora il Paese di origine delle merci non sia l'Italia o altro Stato membro dell’UE, ne va 

fatta apposita menzione nella colonna 6. 

f. La colonna 7 della lista generale è riservata alle dogane del Paese di partenza e dei Paesi 

visitati per le annotazioni relative ai sigilli di identificazione. 
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La lista deve essere compilata in modo leggibile e indelebile in lingua italiana.12 

Gli articoli indicati nella lista possono essere raggruppati, quando sono della stessa natura, 

peso e valore (fanno eccezione i campioni commerciali per i quali è possibile l’ammissione 

temporanea solo di pezzi limitati13). In tal caso - trattandosi, per esempio, di cinque oggetti - il 

numero d'ordine relativo agli articoli raggruppati sarà indicato nella colonna 1 con 1/5, mentre 

nella colonna 3 sarà indicato il numero complessivo degli oggetti, e cioè 5 (si veda esempio di 

corretta compilazione - Allegato 10). 

A chiusura della lista devono essere riportati, sotto l'ultima riga utilizzata, i totali in cifre e in 

lettere, in corrispondenza delle colonne 3 e 5. L’elenco deve poi essere barrato, dopo l’ultimo 

articolo menzionato, e convalidato con l’apposizione del timbro camerale, onde evitare 

l’inserimento a posteriori di altre merci. 

In casi eccezionali, prima della presa in carico doganale, e qualora indispensabile per la 

corretta descrizione o valutazione delle merci, la Camera potrà effettuare delle correzioni, 

convalidandole con timbro camerale e dichiarazione di approvata correzione. 

Qualora per la lista generale delle merci occorra utilizzare fogli supplementari verdi, la Camera 

emittente deve unire i fogli alla copertina in modo che non possano essere distaccati. Il 

numero dei fogli utilizzati deve essere indicato, in cifre, nell’apposito spazio della prima pagina 

di copertina. 

Va ricordato che per i prodotti orafi viene spesso richiesto che i Carnet siano corredati da una 

aggiuntiva rappresentazione fotografica dei pezzi descritti nella lista generale. Tale prassi è 

stata estesa dalla Federazione russa ad ogni categoria merceologica. E’ quindi consigliabile nei 

viaggi con destinazione Russia munirsi della documentazione fotografica delle merci. 

                                                           

12
 Si fa presente che le dogane di alcuni Paesi, come Cina, USA e Federazione russa, richiedono 

obbligatoriamente le liste in lingua inglese o in lingua russa o una traduzione anche se separata dal Carnet. 

Altri Paesi possono richiedere, al momento del passaggio della loro frontiera, la traduzione della lista delle 

merci nella propria lingua. 

13  Definizione di campioni prevista dall’Allegato B3 della Convenzione di Istanbul: “l'espressione "campione" 

significa: gli articoli rappresentativi di una determinata categoria di merci già prodotte o che sono modelli di 

merci di cui si prevede la fabbricazione, ad esclusione di articoli identici introdotti dalla stessa persona o spediti 

allo stesso destinatario in quantitativi tali che, considerati nel loro insieme, essi non possano più essere definiti 

come campioni secondo i normali usi di commercio.” 
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IX. Composizione del Carnet ATA 
 

Attualmente sono in distribuzione due moduli di Carnet ATA: formato base e formato standard. 

Si rinvia alla brochure allegata per l’orientamento sulla scelta (Allegato 11). 

Le Camere di commercio dovranno approvvigionarsi dei Carnet presso l’Unioncamere, che 

provvede alla stampa dei documenti. All’inizio di ogni semestre le Camere invieranno una 

previsione di acquisto per il semestre successivo relativamente alle due tipologie di Carnet. 

Con successivi ordinativi (di massima non più di due per anno), da inviarsi via PEC all’indirizzo 

dedicato estero@legalmail.it almeno due settimane prima dell’esaurimento delle scorte, si 

provvede a formalizzare la richiesta di acquisto dei formulari, secondo le previsioni 

precedentemente comunicate. 

Il formato base del Carnet permette di effettuare due viaggi e due operazioni di transito e si 

compone dei seguenti fogli che dovranno essere compilati e utilizzati per le diverse operazioni: 

a. copertina verde; 

b. tre fogli souche, rispettivamente di colore giallo, bianco e azzurro per le operazioni di 

esportazione/reimportazione, importazione/riesportazione e transito; 

c. due volet di esportazione (di colore giallo) per l’uscita dal territorio dell’UE; 

d. due volet di reimportazione (di colore giallo) per il rientro nel territorio dell’UE; 

e. due volet di importazione (di colore bianco) per l’entrata in un Paese terzo; 

f. due volet di riesportazione (di colore bianco) per l’uscita dal Paese terzo; 

g. quattro volet di transito (di colore azzurro) da usare quando si intende soltanto 

attraversare un Paese estero. 

Una volta completati i due viaggi, il Carnet non è ulteriormente utilizzabile. 

Il formato standard del Carnet consente di effettuare un numero illimitato di viaggi nel corso 

dell’anno di validità del documento. In ogni caso, il Carnet è inizialmente composto con un 

numero di fogli utili ad effettuare quattro viaggi e quattro operazioni di transito, ossia: 

a) copertina verde; 

b) tre fogli di souche, rispettivamente di colore giallo, bianco e azzurro per le operazioni di 

esportazione/reimportazione, importazione/riesportazione e transito; 

mailto:estero@legalmail.it
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c) quattro volet di esportazione (di colore giallo) per l’uscita dal territorio dell’UE; 

d) quattro volet di reimportazione (di colore giallo) per il rientro nel territorio dell’UE; 

e) quattro volet di importazione (di colore bianco) per l’entrata in un Paese terzo; 

f) quattro volet di riesportazione (di colore bianco) per l’uscita dal Paese terzo; 

g) otto volet di transito (di colore azzurro) da usare quando si intende soltanto attraversare 

un Paese estero. 

Esclusivamente per il formato standard, qualora sia previsto un numero di viaggi superiore ai 

quattro consentiti dalla dotazione minima, la Camera deve dotare il documento di un numero 

di fogli aggiuntivi congruo in funzione delle operazioni da effettuare, riportando il numero del 

Carnet su ciascun foglio (fogli souche fronte retro e volet solo fronte). 

Il Carnet deve essere composto inserendo prima i fogli souche nella sequenza di colore giallo, 

bianco e azzurro. Seguiranno i volet, distribuiti nella medesima sequenza ma alternati in base 

alla successione delle operazioni doganali (esportazione/reimportazione, 

importazione/riesportazione e transito). 

Ad ogni foglio souche aggiuntivo, corrisponde l’inserimento al massimo di quattro volet per 

ogni diversa tipologia di operazione. Fanno eccezione i volet di transito che potranno essere 

inseriti in numero di otto. 

I fogli di transito sono destinati ad essere utilizzati per la spedizione delle merci, sotto cauzione, 

da una dogana di confine ad una dogana sita nell'interno di un Paese visitato e viceversa14. Si 

evita così di effettuare alle frontiere operazioni doganali che potrebbero presentarsi 

complesse. I fogli di transito possono inoltre essere utilizzati per il solo attraversamento del 

territorio di uno Stato.  

                                                           

14
 Tale procedura è utilizzata frequentemente quando le merci devono essere esposte ad una fiera. Ciò evita alle 

dogane di confine di effettuare controlli sulla merce, demandando tale compito alla dogana della località della 

fiera, che effettua lo scarico del transito e registra l’operazione di importazione temporanea. Viceversa, al 

momento dell’uscita, la dogana interna vista la souche di riesportazione e distacca il relativo volet ed apre 

l’operazione di transito che dovrà essere chiusa dalla dogana di confine. E’ utile precisare che le diverse 

operazioni (rispettivamente transito / importazione – riesportazione / transito) sono distinte e devono essere 

singolarmente scaricate. Si raccomanda particolare attenzione all’atto dell’appuramento in quanto Il mancato 

scarico dell’operazione di transito può comportare l’imposizione di una tassa di regolarizzazione (come è 

prassi per le dogane della Federazione svizzera) o, nei casi in cui non vi sia prova della reimportazione, il 

pagamento dei diritti doganali. 
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Qualora il Carnet sia fornito anche di fogli supplementari, questi vanno intercalati tra i fogli 

dello stesso colore, mentre i fogli supplementari verdi della seconda pagina di copertina 

devono essere uniti a quest'ultima in modo che non possano essere staccati o sostituiti. In 

altre parole dopo ciascun foglio giallo o bianco o azzurro dovrà essere inserito un foglio 

supplementare dello stesso colore. 

Il Carnet, così redatto e composto, sarà consegnato all'interessato, previo pagamento degli 

importi stabiliti. All'atto del ritiro del Carnet, l'utente firma per ricevuta la copia del modulo di 

domanda destinato alla Camera, impegnandosi in tal modo a rispettare le condizioni previste 

sul modulo stesso. 

Si richiama l’attenzione sulla verifica della firma apposta sul modulo di domanda, che deve 

coincidere con quella del legale rappresentante dell’azienda titolare del Carnet, in quanto la 

sottoscrizione del modulo sancisce il rapporto contrattuale tra l’Unioncamere ed il titolare del 

documento. Non sono ammesse sottoscrizioni da parte di altri soggetti, a meno che non siano 

stati autorizzati da apposita procura depositata al Registro delle imprese. 
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PARTE TERZA 
 

Procedure per il controllo e l’appuramento del Carnet ATA 

X. Restituzione del Carnet ATA e appuramento 

 

I Carnet devono essere restituiti dagli interessati alla Camera emittente entro otto giorni dalla 

scadenza della validità, come stabilito al punto 1) del modulo di domanda. 

All’atto della restituzione del Carnet, la Camera provvede alle verifiche seguenti: 

 controllare che il numero totale dei fogli souche corrisponda al numero dei fogli consegnati 

al momento dell’emissione e che gli unici volet mancanti risultino essere quelli relativi alle 

souche compilate. E’ inoltre opportuno accertare che i volet e le souche restituiti portino lo 

stesso numero di quello risultante sulla prima pagina di copertina, che contraddistingue il 

Carnet e la Camera di commercio emittente. 

 verificare che tutte le merci esportate siano state reimportate15 e che i vari passaggi dalle 

frontiere siano stati effettuati regolarmente ed entro i termini fissati dalle Autorità 

doganali estere al momento dell'entrata (verificabili sulla souche di entrata alla casella 2). 

 riscontrare se sulle souche vi siano annotazioni particolari delle dogane italiane o estere e 

tenere conto, ai fini dell'appuramento, di quanto indicato dalle stesse. 

 qualora tutte o parte delle merci siano rimaste all'estero, controllare che sulla souche di 

riesportazione risulti l'annotazione dell'avvenuto pagamento dei diritti doganali ed 

accertarsi che sulla souche di reimportazione siano riportati gli estremi dell'autorizzazione 

della dogana italiana alla esportazione definitiva. In tal caso, la dogana italiana o unionale 

emette una bolletta di esportazione definitiva della merce denominata EX A.  

Se da tali controlli risulterà che le varie operazioni sono state effettuate regolarmente, la 

Camera di commercio potrà procedere all'appuramento del Carnet. 

                                                           

15
 Le ultime Istruzioni di Servizio impartite dall’Agenzia delle Dogane – Direzione Centrale dei servizi doganali – 

non prevedono che le merci esportate utilizzando un singolo foglio di esportazione siano reimportate in 

un’unica soluzione. Pertanto, a fronte di ogni foglio di esportazione potranno essere utilizzati uno o più fogli di 

reimportazione. 
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Una procedura particolare ai fini dello svincolo della polizza per prodotti orafi è prevista in 

caso di vendita, totale o parziale, della merce a Hong Kong o in Giappone. 

 Hong Kong: Le Autorità locali sono solite non vistare la souche di riesportazione in caso 

di vendita. In ogni caso, trattandosi di un porto franco, non risulta ad oggi che sia 

richiesto il pagamento dei diritti doganali. Pertanto, ai fini dell’appuramento, è 

sufficiente che siano presentate la fattura di vendita e la bolletta EX A emessa dalla 

dogana italiana o unionale e che il titolare sottoscriva una dichiarazione d’impegno a 

rimborsare eventuali diritti doganali fossero richiesti ad Unioncamere. 

 Giappone: a seguito di un preciso accordo con le Autorità locali, è previsto che, in caso di 

vendita anche parziale di prodotti orafi, sia sottoposta alle dogane estere una richiesta di 

appuramento anticipato. A tal fine, la Camera dovrà trasmettere ad Unioncamere - a 

mezzo PEC - copia delle souche di importazione e riesportazione vistate dalla dogana 

giapponese e delle bollette doganali rilasciate come ricevuta del pagamento. Prima di 

poter procedere all’appuramento ed al conseguente svincolo della polizza sarà quindi 

necessario attendere la conferma delle Autorità giapponesi. 
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XI. Casi di irregolarità nell'utilizzo del Carnet ATA 

 

Il Carnet non può essere appurato nei casi seguenti: 

a. quando dai controlli effettuati il numero dei volet (utilizzati o meno) e delle souche non 

corrisponda a quello dei fogli consegnati insieme alla copertina verde, la Camera di 

commercio provvederà ad informarne il titolare del documento dell’irregolarità riscontrata, 

precisando la sua responsabilità per l’uso improprio dei fogli anche da parte di terzi. In 

caso di Carnet emessi per merci orafe, particolare attenzione deve essere prestata 

all’eventuale mancanza di volet di colore bianco destinati alle operazioni di importazione, 

in quanto tale irregolarità può comportare il mancato svincolo della polizza. La Camera 

ne dovrà, quindi, accertare le motivazioni; 

b. quando risultino non vidimate una o più souche di riesportazione (bianche) o di transito 

(azzurre) a fronte di altrettante operazioni di entrata o di accensione di transiti e la souche 

di reimportazione (gialla) sia stata vidimata dopo la data di scadenza o comunque dopo la 

data fissata per la riesportazione dalle Autorità doganali estere; 

c. quando tutte o parte delle merci risultino lasciate all'estero, e non venga presentata la 

bolletta doganale attestante il pagamento dei diritti alle autorità estere né risulti 

l'avvenuto pagamento dei diritti doganali sulla souche di riesportazione e/o non sia stata 

presentata la bolletta EX A attestante la registrazione dell’esportazione definitiva da parte 

delle autorità doganali italiane o unionali; al riguardo si precisa che la dichiarazione 

doganale di esportazione definitiva deve essere presentata unicamente alla dogana che ha 

autorizzato l’esportazione temporanea delle merci, anche se presso un altro Stato membro; 

d. quando le merci risultino riesportate dopo la scadenza di validità o dopo il termine fissato 

dalle autorità doganali per la riesportazione16; 

                                                           

16 Il Parere II.7 bis del Comitato Tecnico Permanente presso il Consiglio Mondiale delle Dogane prevede che il 

documento possa ritenersi appurato se, nei casi di superamento del limite fissato dalle Autorità doganali estere, sia 

comunque presente regolare souche di riesportazione vistata dalla Dogana estera senza riserve ed entro la data di 

scadenza del Carnet, Tuttavia alcune Amministrazioni doganali si riservano il diritto di richiedere il pagamento di 

una tassa di regolarizzazione. Pertanto, si raccomanda di consultare la relativa Scheda Paese prima di procedere 

all’eventuale svincolo della polizza per merci orafe. 
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Avendo riscontrato una delle suddette fattispecie, la Camera di commercio provvede ad 

annotare l’irregolarità sul foglio di registro telematico (sia esso derivante da un applicativo 

informatico o realizzato su semplice foglio di calcolo Excel) (Allegato 12). 

Inoltre, se ancora possibile, laddove il Carnet non fosse ancora scaduto, la Camera dovrà 

invitare il titolare a regolarizzarlo, secondo quanto descritto nel successivo capitolo. 

Per quanto riguarda i Carnet ATA rilasciati per i prodotti orafi, in caso di impossibilità a 

regolarizzare il documento, la Camera di commercio dovrà trattenere la relativa polizza per 

un periodo non inferiore a 18 mesi dalla scadenza del Carnet ATA e comunque verificare con 

Unioncamere prima dello svincolo che non siano intervenuti contenziosi da parte di Autorità 

estere. 

XII. Azioni richieste alla Camera in casi di particolari 

 

Mancata reimportazione 

Qualora non risultino effettuate le operazioni di reimportazione in Italia o nel territorio 

unionale, le Camere di commercio sono invitate a restituire il Carnet al titolare, affinché 

provveda a far regolarizzare il documento presso le Autorità doganali italiane. Ciò è quanto 

mai essenziale in caso di mancanza della prova di riesportazione da parte del Paese estero 

visitato. 

Conseguentemente la Camera contatterà tempestivamente il titolare per verificare se le merci 

siano state reintrodotte in Italia e, in caso affermativo, restituirà il documento per la 

presentazione presso un ufficio doganale italiano ai fini della registrazione della 

reimportazione. Questo potrà consentire in futuro di sanare contenziosi doganali con le 

Dogane estere. 

Quando tutte o parte delle merci siano state vendute all’estero e non vi sia traccia 

dell’avvenuto pagamento dei diritti doganali nel Paese estero, la Camera inviterà il titolare a 

presentare le necessarie prove di pagamento, in mancanza delle quali, notificherà all’impresa 

interessata che sarà tenuta a pagare successivamente le somme dovute al Paese di 

importazione. 

Mancata restituzione del Carnet 

In caso di mancata restituzione del Carnet entro il termine di 8 giorni dalla scadenza, la Camera 

di commercio deve immediatamente invitare l’Impresa interessata - a mezzo PEC – a restituire 

il documento o a fornire chiarimenti sul mancato adempimento. 
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Inoltre, qualora il Carnet nel frattempo avesse determinato una richiesta di pagamento da 

parte di un’Autorità estera, la Camera provvederà a richiedere all’Impresa il rimborso dei diritti 

doganali pagati, anche se successivamente fosse accertata la regolarità del documento, in 

quanto la mancata restituzione nei tempi dovuti ha, di fatto, impedito la presentazione della 

documentazione attestante la regolarità dell’operazione alle Autorità doganali che ne hanno 

fatto richiesta. Di tale mancanza il titolare rimane responsabile ed è tenuto, quindi, al 

risarcimento delle somme versate dall’Unioncamere. 

Il rilascio di nuovi Carnet è, di norma, subordinato alla restituzione dei documenti scaduti o alla 

presentazione di giustificazioni sulla mancata restituzione. In ogni caso, la Camera di 

commercio, a suo insindacabile giudizio, può decidere di rifiutare il rilascio di ulteriori Carnet 

allo stesso titolare, quando non sono state rispettate le disposizioni da questo sottoscritte nel 

modulo di domanda. 

 

Smarrimento o furto del Carnet 

In caso di smarrimento o furto del Carnet ancora in corso di utilizzo, il titolare deve sporgere 

regolare denuncia alle Autorità competenti 17. Esaminata la denuncia, la Camera di commercio 

richiede all'Unioncamere il duplicato della copertina del documento - che dovrà poi essere 

compilata in modo identico all'originale - e completa il Carnet con il numero dei fogli necessari 

all'operatore per ultimare i suoi viaggi.18 

La Camera potrà essere dotata di una piccola scorta di copertine da utilizzare esclusivamente a 

tale scopo. Al momento del rilascio, si dovrà aver cura di inserire la menzione “DUPLICATO” 

lungo il margine sinistro della copertina e di tutti i fogli interni. 

 

                                                           

17
  In alternativa può essere accettata una dichiarazione resa dal titolare su cui le Autorità competenti (Polizia di 

Stato o Carabinieri) appongano un timbro di presa visione. 

18
  La copertina verde necessaria all’emissione del duplicato viene ceduta a titolo gratuito, i fogli interni necessari 

all’operatore sono venduti al loro costo unitario di Euro 1,22 (IVA inclusa) 
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In caso di smarrimento o furto di un Carnet già utilizzato, il titolare deve ugualmente sporgere 

denuncia alle competenti Autorità, dichiarando altresì se la merce è rientrata totalmente in 

Italia. In caso positivo, la denuncia deve essere corredata della dichiarazione doganale 

comprovante la reimportazione delle merci (copia del relativo volet o dichiarazione sostitutiva 

– cosiddetto “certificato di presenza” – rilasciata dalla dogana). Al contrario, in mancanza della 

documentazione di reimportazione, la Camera è tenuta a trasmettere copia della denuncia 

all’Unioncamere ed alla Direzione della Compagnia Generali Italia S.p.A. 

Per i prodotti orafi, in caso di smarrimento o furto dei Carnet rilasciati, di cui non è possibile 

comprovare il rientro nei termini delle merci, la Camera dovrà trattenere la polizza per un 

periodo minimo di 18 mesi dopo la scadenza del documento e verificare sempre con 

Unioncamere prima dello svincolo, se siano intervenute segnalazioni da parte di Autorità 

estere. 

Smarrimento di fogli interni al Carnet e svincolo polizze orafe 

Si è detto che il caso di smarrimento di soli fogli interni al Carnet rispetto alla dotazione 

originaria rappresenta un’irregolarità. Tale circostanza, infatti, presenta dei profili di rischio, 

considerata l’impossibilità di escluderne un uso improprio. Tuttavia, dietro espressa 

dichiarazione dell’impresa titolare che i fogli mancanti non sono stati utilizzati ai fini doganali e 

a condizione che sia possibile verificare il rientro delle merci entro i termini stabiliti, attraverso 

una regolare attestazione di reimportazione (souche di reimportazione compilata dalla Dogana 

di reintroduzione nell’UE), la Camera potrà dar svincolo alla relativa garanzia nelle modalità 

previste, salvo acquisire una denuncia di smarrimento per i fogli mancanti e una dichiarazione 

di impegno sottoscritta dal legale rappresentante dell’impresa a farsi carico di ogni eventuale 

somma pretesa da Autorità doganali estere sul Carnet di riferimento. 
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Reimportazione ritardata 

Qualora la reimportazione avvenga entro un mese dal termine di scadenza e le merci risultino 

in dogana, la dogana stessa può consentire la reimportazione ritardata delle merci. 

Se, invece, la reimportazione avviene dopo tale periodo, il titolare deve sottoporre alla Dogana 

competente un’istanza per l'autorizzazione alla reimportazione, corredando la domanda con 

l'assenso da parte della Camera emittente alla operazione di reimportazione ritardata. Ciò non 

esonera, comunque, il titolare dal pagamento di somme eventualmente richieste dalle 

Amministrazioni doganali estere. 

Riesportazione dai Paesi esteri dopo la data di scadenza 

Premesso che il Carnet ATA non può essere in alcun modo prorogato, la riesportazione oltre i 

termini può essere autorizzata esclusivamente dalle Dogane estere. La riesportazione 

effettuata fuori termine può comunque costituire irregolarità e far sorgere l'obbligo del 

pagamento di diritti come se la merce fosse stata immessa in consumo. 

Carnet sostitutivo19 

Quando il Carnet sta per scadere e la merce scortata dal documento non può essere 

riesportata dal territorio estero entro i termini previsti, l’articolo 14 della Convenzione di 

Istanbul prevede la possibilità di rilasciare un Carnet sostitutivo. 

Si tratta di uno strumento non adottato da tutte le Autorità doganali, per cui è opportuno che 

il titolare o un suo rappresentante verifichino preventivamente con le dogane locali 

l’accettazione del sostitutivo. Per un’indicazione generale, è anche possibile consultare le 

schede del Paese pubblicate nel sito www.unioncamere.net. alla sezione Carnet ATA. 

L’emissione del Carnet sostitutivo deve essere richiesta alla Camera di commercio prima della 

data di scadenza del Carnet originario. La validità massima del nuovo documento sarà di un 

anno dalla data di emissione; la documentazione necessaria ed i costi sono gli stessi previsti 

per il rilascio ordinario di un Carnet, ivi compresa la presentazione di una nuova polizza 

assicurativa. 

Il nuovo Carnet dovrà riportare lungo il margine sinistro della copertina e dei fogli interni la 

dicitura “REPLACEMENT OF CARNET NO. IT/XXXXXX/SIGLA” 

                                                           

19
 Le disposizioni sulla gestione del Carnet sostitutivo sono contemplate nelle Istruzioni di Servizio dell’Agenzia 

delle Dogane. 

http://www.unioncamere.net/
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I due documenti dovranno essere presentati contestualmente e di norma prima della scadenza 

del Carnet originario sia alla dogana italiana o dell’Unione che aveva effettuato la prima 

operazione di esportazione che alla dogana del Paese ove si trova la merce, come previsto 

dall’art. 50 bis delle Istruzioni di Servizio dell’Agenzia delle Dogane. Ciò si rende necessario per 

convalidare la sostituzione attraverso lo scarico del primo Carnet e la presa in carico del 

secondo. Senza tale convalida non è garantito che il Carnet originario non sia assoggettato a 

richiesta di pagamento di diritti doganali. La mancata regolarizzazione del primo Carnet da 

parte dell’Autorità estera al momento dell’accensione del Carnet sostitutivo costituisce, infatti, 

motivo di irregolarità ed impegna la responsabilità del titolare per il pagamento di eventuali 

diritti doganali esigibili. 

Si ribadisce che la procedura di emissione del Carnet sostitutivo è consigliabile qualora sia 

stato acquisito preventivamente l’assenso delle Autorità estere. In nessun caso potrà essere 

emesso un secondo Carnet sostitutivo. 

XIII. Registrazione dei Carnet ATA emessi 

 

Nell’ambito dei lavori di telematizzazione del Carnet è stato 

introdotto l’obbligo di trasferire alcuni dati dei Carnet emessi in 

una “base dati” internazionale (denominata Mercury), gestita 

dalla World Chambers Federation. 

Tale adempimento, che rappresenta una prima fase verso la realizzazione del Carnet ATA 

elettronico attualmente allo studio, ha determinato la necessità di organizzare i dati in un 

Registro elettronico (attraverso applicativi dedicati o la semplice gestione di fogli elettronici).  
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La Camera di commercio deve, quindi, registrare il rilascio dei Carnet ATA nei propri archivi, 

avendo cura di annotare per ogni documento i dati che seguono (di cui obbligatori quelli 

contrassegnati da asterisco): 

Colonna n.  1  Numero Carnet* 

Colonna n.  2  Tipologia (ATA / CPD)* 

Colonna n.  3  Data emissione* 

Colonna n.  4  Valore totale* 

Colonna n.  5  Valuta (EUR)* 

Colonna n.  6  Natura Carnet (Originale, Duplicato, Sostitutivo)* 

Colonna n.  7  Numero Carnet originario collegato (se applicabile) 

Colonna n.  8  Data scadenza* 

Colonna n.  9  Codice Titolare 

Colonna n.  10  Denominazione titolare* 

Colonna n.  11  Indirizzo* 

Colonna n.  12  CAP e Città* 

Colonna n.  13  Paese* 

Colonna n.  14  Codice rappresentante 

Colonna n.  15  Nome rappresentante 

Colonna n.  16  Indirizzo rappresentante 

Colonna n.  17  CAP e Città 

Colonna n.  18  Paese 

Colonna n.  19  Rappresentante “ogni persona autorizzata” 

Colonna n.  20  N. Volet bianchi* 

Colonna n.  21  N. Volet gialli* 
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Colonna n.  22  N. Volet Transito* 

Colonna n.  23  Uso previsto (Samples / Fairs / ProfessionalEquipment)* 

Colonna n.  24  Altri usi previsti (se applicabile) 

Colonna n.  25  Peso 

Colonna n.  26  Unità misura 

Colonna n.  27  Merci (Orafe o Varie)* 

Colonna n.  28  N. Polizza* 

Colonna n.  29  Data restituzione* 

Colonna n.  30  Status (Regolare / Irregolare)* 

 

Ai fini della trasmissione alla World Chambers Federation i suddetti dati dovranno rispettare il 

template diffuso da Unioncamere. 

A conclusione di ciascun trimestre, entro la prima decade del mese successivo, la Camera di 

commercio deve trasmettere all’Unioncamere il file relativo alle emissioni dei Carnet ATA del 

trimestre precedente, in formato CSV, inviandolo all’indirizzo di posta elettronica 

commercio.estero@unioncamere.it.  

Una copia dei fogli di registro – in forma elettronica o cartacea – dovrà essere inviata entro la 

prima decade di ogni bimestre anche all'Agenzia Generali Italia S.p.A. di riferimento. 

In prospettiva, nell’ambito dei lavori sul Carnet ATA elettronico potranno essere organizzate 

diverse modalità di diffusione dei dati. 

XIV. Conservazione degli atti relativi al Servizio ATA 

 

Gli atti relativi al Servizio di gestione dei Carnet ATA, compresi i Carnet medesimi, in relazione 

ai termini previsti dalle Convenzioni internazionali per la definizione dei contenziosi doganali, 

devono essere custoditi presso la Camera emittente per un periodo non inferiore a 30 mesi 

dalla data di emissione. Tale termine sarà esteso a 48 mesi nei casi di Carnet che abbiano 

formato oggetto di contenzioso doganale. 

mailto:commercio.estero@unioncamere.it


 

 Versione 11/09/2018 
 

36 Manuale operativo per le Camere di commercio 

Per i casi che abbiano determinato l’intervento della Compagnia di cauzionamento o 

eventualmente deferiti all’autorità giudiziaria, il termine di conservazione sarà esteso 

automaticamente a 5 anni e comunque prorogato fino alla conclusione dell’eventuale giudizio. 

In tali circostanze, infatti, gli atti potrebbero essere richiesti dalle Autorità amministrative e 

giudiziarie per eventuali controlli. 
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PARTE QUARTA 
 

Disposizioni diverse 

XV. Norme doganali e valutarie 

 

Sul retro della copertina del Carnet sono riassunte le norme doganali che disciplinano l’utilizzo 

del Carnet ATA in Italia e all'estero. Si raccomanda di invitare gli operatori ad un’attenta 

lettura delle disposizioni. 

Le operazioni temporanee effettuate con Carnet ATA non sono soggette alle norme valutarie, 

alle quali però è assoggettata l'eventuale esportazione definitiva. 

Inoltre, occorre tenere presente che tutte le disposizioni interne di ciascuno Stato che 

regolano l'importazione (diverse dalle restrizioni quantitative) rimangono in vigore e devono 

essere osservate anche dai titolari dei Carnet ATA. 

XVI. Carnet oggetto di contestazione: gestione della corrispondenza 

 

In caso di avvio di contenzioso da parte di un’Autorità estera, l'Unioncamere richiede alla 

Camera emittente - con lettera modello AA (Allegato 13) trasmessa a mezzo PEC - la 

documentazione necessaria per la definizione dell’irregolarità segnalata. 

La Camera interessata deve fornire risposta, inviando la prova di regolarità del Carnet nel 

termine perentorio di 30 giorni dalla data di ricezione della comunicazione, utilizzando 

l’apposito modello (Mod. BB - Allegato 14) ed avendo cura di menzionare sempre il numero di 

pratica assegnato dall'Unioncamere. La documentazione probatoria, completa di timbro 

“copia conforme all'originale” e firma olografa del funzionario responsabile, deve essere 

inviata a mezzo PEC all’indirizzo estero@legalmail.it. 

Qualora, in mancanza delle prove necessarie, il contenzioso debba essere definito con il 

pagamento dei diritti doganali, la nota di risposta della Camera di commercio (Mod. DD - 

Allegato 15) deve essere inviata a mezzo PEC all'Unioncamere, all’Impresa intestataria e alla 

Direzione della Compagnia Generali Italia S.p.A. 

 

mailto:estero@legalmail.it
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XVII. Richiesta di rimborso dei diritti doganali al titolare del Carnet 

 

Per i Carnet contestati, per i quali l'Unioncamere è chiamata ad anticipare i diritti doganali, la 

Camera di commercio riceverà specifica richiesta di rimborso (Mod. GG - Allegato 16) e 

provvederà con la massima tempestività ad inoltrarla al titolare del Carnet ATA, utilizzando 

l'unito facsimile (Mod. RR - Allegato 17). 

Qualora l’Azienda non provveda a presentare copia della ricevuta di pagamento entro il 

termine stabilito, dovrà esserne data immediata comunicazione all'Unioncamere, così da 

consentire la richiesta di rimborso alla Compagnia di Assicurazione nei tempi previsti.  

Si precisa che con la richiesta di pagamento alla Compagnia di cauzionamento, l’Unioncamere 

trasferisce alla stessa ogni diritto di recupero delle somme dovute dal titolare, che sarà 

conseguentemente chiamato in causa dalla Compagnia medesima a rifondere quanto dovuto. 

L’impresa inadempiente verso il sistema camerale del rimborso dei diritti doganali non potrà 

più avere accesso ad altri Carnet ATA, salvo eventuali successive regolarizzazioni. In ogni caso 

la riammissione dovrà essere valutata da Unioncamere in accordo con la Compagnia. 

Schema riepilogativo degli adempimenti per il rilascio e controllo dei Carnet 

ATA 

Fasi e azioni richieste alle Camere 

 

 

Approvvigionamento presso 
Unioncamere 

•Comunicazione stima semestrale 

•Ordinativo (max due annuali) 

•Pagamento fatture 

Rilascio Carnet all'impresa 

•Acquisizione domanda 

•Acquisizione garanzia 

•Compilazione o verifica 

•Formalizzazione e consegna 

Controllo Regolarità Carnet 

•Sollecito Restituzione dopo 
scadenza 

•Verifica regolarità operazioni 
doganali 

•Invito a regolarizzare quando 
necessario e possibile 

Gestione contenzioso nel rispetto 
dei termini 

•Ricezione richiesta documentazione 

•Verifica disponibilità documentazione 

•In mancanza: sollecito restituzione 

•Risposta Uniocamere 

•Esito regolare, fine procedimento 

•Esiito irregolare: richiesta rimborso 
somme al titolare 
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SEZIONE ALLEGATI 
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ANNESSO B. 1 

ANNESSO RELATIVO ALLE MERCI DESTINATE AD ESSERE PRESENTATE O UTILIZZATE IN 
ESPOSIZIONI, FIERE, CONGRESSI O ANALOGHE MANIFESTAZIONI 

Articolo 2 
 

1. Beneficiano dell'ammissione temporanea in conformità con l'articolo 2 della presente 
Convenzione:  

 
a. le merci destinate ad essere esposte o ad essere oggetto di una dimostrazione in una 

manifestazione, compreso il materiale di cui negli Annessi dell'Accordo relativo 
all'importazione di oggetti di natura educativa, scientifica o culturale, UNESCO, New 
York, 22 novembre 1950 e del suo Protocollo, Nairobi, 26 novembre 1976;  

 
b. merci destinate ad essere utilizzate ai fini della presentazione di prodotti stranieri in 

una manifestazione, come:  
1) le merci necessarie per la dimostrazione di macchine o apparecchi stranieri esposti;  
2) il materiale di costruzione e di decorazione compreso l'equipaggiamento elettrico per i 

padiglioni temporanei di espositori stranieri;  
3) il materiale pubblicitario e dimostrativo, destinato in ogni evidenza ad essere utilizzato 

per pubblicizzare le merci straniere esposte come: registrazioni sonore e video, filmati 
e diapositive, nonché le apparecchiature necessarie per la loro utilizzazione.  
 

c. il materiale - ivi compresi gli impianti di interpretazione, le apparecchiature di 
registrazione del suono e di registrazione video nonché' i filmati di natura educativa, 
scientifica o culturale - previsto per essere utilizzato in riunioni, conferenze e congressi 
internazionali.  

 
2. Al fine di poter beneficiare delle agevolazioni concesse dal presente Annesso:  
 

a. il numero o la quantità di ciascun articolo importato deve essere ragionevole in 
considerazione del fine dell'importazione;  

 
b. le condizioni prescritte dalla presente Convenzione debbono essere osservate con 

soddisfazione delle autorità doganali del territorio di ammissione temporanea.  
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 segue Allegato 1 Elenco merci 

 
ANNESSO B. 2 

Annesso relativo al materiale professionale 
Articolo 1 

 
Ai fini dell'attuazione del presente Annesso, l'espressione "materiale professionale" significa:  
 
1. Il materiale di stampa, di radio e di televisione necessario ai rappresentanti della stampa, 

della radio e della televisione che si recano sul territorio di un altro paese al fine di 
realizzare servizi, registrazioni o trasmissioni nell'ambito di determinati programmi, un 
elenco illustrativo dei quali figura nell'Appendice I al presente Annesso;  

 
2. Il materiale cinematografico necessario ad una persona che si reca nel territorio di un altro 

paese al fine di realizzare uno o più determinati films, l'elenco illustrativo dei quali figura 
nell'Appendice II al presente Annesso;  

 
3. Ogni altro materiale necessario all'esercizio del mestiere o della professione di una 

persona che si reca nel territorio di un altro paese per compiervi un determinato lavoro, ad 
esclusione del materiale che deve essere utilizzato per la fabbricazione industriale o la 
confezione di merci, oppure, a meno che non si tratti di apparecchiature manuali, per lo 
sfruttamento di risorse naturali, per la costruzione, riparazione o manutenzione di 
immobili, per l'esecuzione di lavori di sterro o di lavori analoghi. Un elenco illustrativo di 
questo materiale figura nell'Appendice III al presente Annesso;  

 
4.  Gli apparecchi ausiliari del materiale di cui ai paragrafi 1, 2 e 3 del presente articolo ed i 

relativi accessori.  
 

APPENDICE I 
MATERIALE DI STAMPA, DI RADIOTELEVISIONE E DI 

TELEVISIONE 
Elenco illustrativo 

 
A.  - materiale per la stampa, come:  

 personal computer;  

 materiale telefax;  

 macchine da scrivere;  

 cineprese di tutti i tipi, (con pellicole ed elettroniche);  

 apparecchi per la trasmissione, la registrazione o la riproduzione del suono o delle 
immagini (magnetofoni, magnetoscopi, lettori video, microfoni, tavoli di missaggio, 
casse acustiche);  
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 supporti di suono o di immagini, vergini o registrati;  

 strumenti ed apparecchi di misura e di controllo tecnico (oscillografi, sistemi di 
controllo dei magnetofoni e dei magnetoscopi, multimetri, cassette per utensili e 
sacche, vettorscopi, generatori di segnali video, ecc.)  

 materiale di illuminazione (proiettori, trasformatori, sostegni);  

 accessori (cassette, fotometri, obiettivi, sostegni, accumulatori, cinghie di trasmissione, 
caricatori di batterie, monitor).  

 
B. Materiale di radio-trasmissione come:  

 materiale di telecomunicazione come ricetrasmittenti o emittenti trasmettitori; 
terminali collegabili via rete o via cavo; collegamenti satellitari;  

 materiale di produzione di audio-frequenza (apparecchi di registrazione sonora, di 
registrazione e di riproduzione);  

 strumenti ed apparecchi di misurazione e di controllo tecnico (oscillografi, sistemi di 
controllo dei magnetofoni e magnetoscopi, 

 multimetri, cassette per utensili e sacche, vettorscopi, generatori di segnali video, ecc.);  

 accessori (orologi, cronometri, bussole, microfoni, tavoli di missaggio, bande 
magnetiche per colonne sonore, gruppi elettrogeni, trasformatori a pile e 
accumulatori, caricatori di batterie, apparecchi di riscaldamento, di condizionamento 
dell'aria e di ventilazione ecc.);  

 supporti per il suono, vergini o registrati. 
 
C. Materiale di televisione, come:  

 cineprese televisive;  

 telecinema;  

 strumenti ed apparecchi di misurazione e di controllo tecnico;  

 apparecchi di comunicazione;  

 strumenti di registrazione o di riproduzione del suono o delle immagini (magnetofoni, 
magnetoscopi, lettori video, microfoni, tavoli di missaggio, casse acustiche);  

 materiale di illuminazione (proiettori, trasformatori, sostegni);  

 materiale di montaggio;  

 accessori (orologi, cronometri, bussole, obiettivi, fotometri, sostegni, caricatori di 
batterie, cassette, gruppi elettrogeni, trasformatori, batterie e accumulatori, 
apparecchi di riscaldamento, di condizionamento d'aria e di ventilazione ecc.);  

 supporti di suono o di immagini, vergini o registrati (titoli di testa, segnali di chiamata 
di stazione, inserti musicali, ecc.);  

 spezzoni di pellicole; 
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 strumenti musicali, costumi, scenari ed altri accessori teatrali, pedane prodotti per il 
trucco, asciuga-capelli.  
 

D. Veicoli concepiti o specialmente adattati per essere utilizzati ai fini di cui sopra, come 
veicoli per:  

 trasmissione TV;  

 accessori TV;  

 registrazione di segnali video;  

 registrazioni sonore  

 effetti al rallentatore;  

 illuminazione.  
 

 
APPENDICE II 

Materiale cinematografico 
 

Elenco illustrativo 
A. Materiale, come:  

 cineprese di tutti i tipi (con pellicole ed elettroniche);  

 strumenti ed apparecchi di misurazione e di controllo tecnico (oscillografi, sistemi di 
controllo dei magnetofoni, multimetri, cassette per utensili e sacche, vettorscopi, 

 generatori di segnali video, ecc.);  

 carrelli e gru;  

 materiale d'illuminazione (proiettori, trasformatori, sostegni); 

 materiale di montaggio;  

 apparecchio di registrazione o di riproduzione del suono o delle immagini 
(magnetofoni, magnetoscopi, lettori video, microfoni, tavoli di missaggio, casse 
acustiche);  

 supporti di suono o di immagini, vergini o registrati (titoli di testa, segnali di chiamata 
di stazione, inserti musicali, ecc.);  

 spezzoni di pellicole"  

 accessori operativi (orologi, cronometri, bussole, obiettivi, fotometri, microfoni, tavoli 
di missaggio, bande magnetiche, gruppi elettrogeni, trasformatori, batterie ed 
accumulatori, caricatori di batterie, apparecchi di riscaldamento, di condizionamento 
dell'aria e di ventilazione ecc.);  

 strumenti musicali, costumi, scenari ed altri accessori teatrali, pedane, prodotti di 
trucco, asciuga-capelli.  
 

B. Veicoli concepiti o specialmente adattato per essere utilizzati ai fini di cui sopra.  
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APPENDICE III 

Altro materiale 
Elenco illustrativo 

 
A. Materiale per il montaggio, il collaudo, l'avviamento, il controllo, la verifica la 

manutenzione o la riparazione di macchine di installazioni, di materiale di trasporto, come:  

 utensili;  

 materiale ed apparecchi di misurazione, di verifica o di controllo (di temperatura, di 
pressione, di distanza, di altezza, di superficie di velocità ecc.) compresi gli apparecchi 
elettrici (voltmetri, amperometri, cavi di misurazione, comparatori, trasformatori, 
registratori ecc.) e le sagome;  

 apparecchi e materiale per fotografare le macchine e le installazioni durante e dopo il 
loro montaggio;  

 apparecchi per il controllo tecnico delle navi. 
 

B. Materiale necessario agli uomini di affari, agli esperti di organizzazione scientifica o tecnica 
del lavoro, di produttività, di contabilità e di persone che esercitano professioni analoghe, 
quali:  

 personal computers;  

 macchine da scrivere;  

 apparecchiature per la trasmissione, la registrazione o la riproduzione del suono o 
dell'immagine;  

 strumenti ed apparecchi di calcolo.  
 

C. Materiale necessario agli esperti incaricati di rilievi topografici o di lavori di prospezione 
geofisica, come:  

 strumenti ed apparecchi di misurazione;  

 materiale di trivellazione;  

 apparecchi di trasmissione e di comunicazione  

D. Materiale necessario per gli esperti incaricati della lotta anti-inquinamento. 
 

E.  Strumenti ed apparecchiature necessarie a medici, chirurghi, veterinari, levatrici ed alle 
persone che esercitano professioni analoghe.  
 

F. Materiale necessario agli esperti di archeologia, paleontologia, geografia, zoologia ecc.  
 

G. Materiale necessario agli artisti, alle truppe teatrali ed alle orchestre, come tutti gli oggetti 
utilizzati per la rappresentazione, gli strumenti di musica gli scenari ed i costumi, ecc.  
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H. Materiale necessario ai conferenzieri per illustrare le loro conferenze.  

 

I. Materiale necessario nel corso di viaggi fotografici (macchine fotografiche di ogni tipo, 
cassette, esposimetri, obiettivi, sostegni, accumulatori, cinghie di trasmissione, caricatori di 
batterie, monitor, materiale di illuminazione, articoli di illuminazione, articoli di moda ed 
accessori per modelli).  
 

J. Veicoli progettati o specialmente adattati per essere utilizzati ai fini di cui sopra, come 
unità di controllo ambulanti, laboratori viaggianti, veicoli-laboratorio.  

 
ANNESSO B. 3 

ANNESSO RELATIVO A CONTENITORI, PIATTAFORME DI SCARICO, 
IMBALLAGGI, CAMPIONI ED ALTRE MERCI IMPORTATE IN CONNESSIONE CON 

UNA OPERAZIONE COMMERCIALE 
 

Articolo 2 
Beneficiano dell'ammissione temporanea in conformità con l'articolo 2 della presente 
Convenzione le seguenti merci importate nel quadro di una operazione commerciale:  

a) gli imballaggi importati sia pieni per essere riesportati vuoti o pieni, sia vuoti per essere 
riesportati pieni;  

b) i contenitori caricati o non con merci, nonché gli accessori e gli equipaggiamenti di 
contenitori ammessi temporaneamente che sono sia importati con un contenitore per 
essere riesportati separatamente o con un altro contenitore, sia importati 
separatamente per essere riesportati con un contenitore;  

c) le parti di ricambio importate per la riparazione di contenitori che usufruiscono 
dell'ammissione temporanea in virtù del paragrafo b) di cui sopra;  

d) le piattaforme di scarico;  
e) i campioni;  
f) i film pubblicitari;  
g) ogni altra merce importata per uno degli scopi di cui all'Appendice I nel quadro di 

un'operazione commerciale ma la cui importazione non costituisce di per se' 
un'operazione commerciale.  

 
ANNESSO B.4 

ANNESSO RELATIVO ALLE MERCI IMPORTATE NEL QUADRO DI UN'OPERAZIONE 
DI PRODUZIONE 

 
Articolo 1 

 
Ai fini dell'attuazione del presente Annesso, l'espressione "merci importate nel quadro di 
un'operazione di produzione" significa:  
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1.  a)  matrici, negativi, stampi, disegni, progetti, modelli ed altri oggetti analoghi;  

b)  strumenti di misura, di controllo, di verifica ed altri oggetti analoghi;  
c)  utensili e strumenti speciali;  
d)  importati per essere utilizzati durante un procedimento di fabbricazione delle   merci;  

 
2. I "mezzi di produzione di sostituzione": gli strumenti, apparecchi e macchine che, in attesa 

della consegna o della riparazione di merci analoghe, sono messi a disposizione di un 
cliente dal fornitore o dal riparatore a seconda dei casi. 

 

ANNESSO B.5 
ALLEGATO RELATIVO ALLE MERCI IMPORTATE 
A FINI EDUCATIVI, SCIENTIFICI O CULTURALI 

 
Articolo 1 

Ai fini dell'applicazione del presente allegato, si intendono per:  
a) "merci importate a fini educativi, scientifici o culturali": il materiale scientifico e didattico, il 
materiale per il conforto  dei marittimi e ogni altra merce importata nel quadro di un'attività 
educativa, scientifica o culturale;  
b) alla lettera a):  

i. materiale scientifico e didattico": i modelli, gli strumenti, gli apparecchi, le macchine e i 
loro  accessori utilizzati per la ricerca scientifica e l'insegnamento o la formazione 
professionale;  

ii. "materiale per il conforto dei marittimi": il materiale destinato alle attività di carattere 
culturale, educativo, ricreativo, religioso o sportivo delle persone che  svolgono compiti 
inerenti al funzionamento o al servizio in mare di una nave estera adibita al traffico 
marittimo internazionale. Liste illustrative del "materiale didattico", del "materiale per 
il confronto dei marittimi" e di "ogni altra merce importata nel quadro di un'attività 
educativa, scientifica o culturale" figurano rispettivamente nelle appendici I, II e III del 
presente allegato. 

 

ANNESSO B.7 
ANNESSO RELATIVO AL MATERIALE DI PROPAGANDA TURISTICA  

 
Articolo 1 

Ai fini dell'applicazione del presente allegato, per "materiale di propaganda turistica" si 
intendono: le   merci  aventi  come  scopo   d'indurre  il pubblico  a  visitare  paesi  stranieri,  in 
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particolare ad  assistere a  riunioni  o  a manifestazioni  di carattere  culturale,  religioso,  
turistico, sportivo o professionale. Una lista illustrativa di questo materiale figura 

nell'appendice del presente allegato. 

ANNESSO D 
ANNESSO RELATIVO AGLI ANIMALI 

 
Articolo 2 

Beneficiano dell'ammissione temporanea conformemente all'articolo 2 della presente 
convenzione gli animali importati per i fini elencati nell'appendice del presente allegato. 
 

APPENDICE 
Lista di cui all'articolo 2 

1. Ammaestramento  
2. Addestramento  
3. Riproduzione  
4. Ferratura o pesatura  
5. Trattamento veterinario  
6. Prova (ad esempio in vista dell'acquisto)  
7. Partecipazione a manifestazioni pubbliche, esposizioni, concorsi, competizioni o 

dimostrazioni  
8. Spettacoli (animali da circo, ecc.)  
9. Trasferimenti turistici (ivi compresi gli animali da compagnia dei viaggiatori)  
10. Esercizio di un'attività (cani o cavalli della polizia, cani da ricerca, cani per ciechi, ecc.)  
11. Operazioni di salvataggio  
12. Transumanza o pascolo  
13. Esecuzione di un lavoro o di un trasporto  
14. Uso medico (produzione di veleno, ecc.). 
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Paesi Enti garanti 

ALBANIA 
Union of Chambers of Commerce and Industry of Albania (UCCIAL) 

Bulevard "Zhan D'Ark", 23 - 1010 Tirana  

ALGERIA 
Chambre Algérienne de Commerce et d’Industrie Palais Consulaire, 

6 Rue Amilcar Cabral - 16300 Alger  

ANDORRA 
Chambre de Commerce, d’Industrie et des Services d’Andorre  

C/Prat de la Creu, 8, Ed. Le Mans, 204-205 AD500 - Andorra la Vella  

AUSTRALIA 
Victorian Employers’ Chamber of Commerce and Industry 

Level 2, 150 Collins Street - Melbourne Victoria 3001  

AUSTRIA 
Austrian Federal Economic Chamber 

Wiedner Hauptstrasse 63 A-1045 Vienna 

BAHRAIN 
Barhain Chamber of Commerce and Industry 

P.O. Box 248 – Manama 

BELGIO / LUSSEMBURGO 
Fédération des Chambres de Commerce belges 

Rue Belliard, 2 B-100 Bruxelles  

BIELORUSSIA 
Belarusian Chamber of Commerce and Industry 

ul. Kommunisticheskaya 11 - 220029 Minsk  

BOSNIA-ERZEGOVINA 
Foreign Trade Chamber of Bosnia and Herzegovina 

Branislava Djurdjeva 10 - 71000 Sarajevo  

BRASILE 

National Confederation of Industry 

Sbn Quadra 1 Bloco C ed. Roberto Simonsen, 12 Andar 

Brasilia - DF - CEP 70040-903 

BULGARIA 
The Bulgarian Chamber of Commerce and Industry 

9 Iskar Street Sofia 1058 

CANADA 
The Canadian Chamber of Commerce 360 Albert Street , Suite 420 Ottawa, 
Ontario K1R 7X7  

 



 

 Versione 11/09/2018 
 

51 Manuale operativo per le Camere di commercio 

 segue Allegato 3 Elenco Paesi operativi 

Paesi Enti garanti 

CILE 
Cámara de Comercio de Santiago 

Monjitas 392, piso 1 - Santiago 

CINA  

China Council for the Promotion of International Trade (CCPIT) 

China Chamber of International Commerce (CCOIC)  

3rd Floor CCOIC Building ,2 Huapichang Hutong, Xicheng District - Beijing 
100035  

CIPRO  
Cyprus Chamber of Commerce and Industry 

Chamber Building, 38 Grivas Digenis Ave. & 3 Deligiorgis St. - Nicosia  

COREA DEL SUD  
Korea Chamber of Commerce and Industry  

1st Floor of KCCI Building, 39 Sejongdaero, Jung-gu - Seoul 04513 

COSTA D’AVORIO  
Chambre de Commerce et d’Industrie de Cote d’Ivoire 

6 Avenue Joseph Anoma- Abidjan 01  

CROAZIA  
Croatian Chamber of Economy 

Rooseveltov trg 2 - 10002 Zagreb  

DANIMARCA  
Danish Chamber of Commerce 

Borsen, Slotsholmsgade 1-3 - DK-1217 Copenhagen K  

EMIRATI ARABI UNITI  
Dubai Chamber of commerce and Industry 

P.O. Box 1457 Dubai  

ESTONIA  
Estonian Chamber of Commerce and Industry 

Toom-Kooli 17 - 10130 Tallinn  

FINLANDIA  
The Finland Chamber of Commerce 

World Trade Centre Helsinki, Aleksanterinkatu 17 - FIN-00101 Helsinki  

FRANCIA  
Chambre de Commerce et d’Industrie de région Paris Ile-de-France 

2 rue de Viarmes - 75040 Paris Cedex 01 

GERMANIA  
Association of German Chambers of Industry and Commerce 

Breite Strasse 29 - D-10178 Berlin  
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GIAPPONE 

The Japan Commercial Arbitration Association  

3rd floor, Hirose Building, 3-17, Kanda Nishiki-cho, Chiyoda-ku 

Tokyo 101-0054 

GIBILTERRA 
Gibraltar Chamber of Commerce Watergate House 2/6 

Casemates  

GRAN BRETAGNA E 
IRLANDA DEL NORD 
(REGNO UNITO) 

London Chamber of Commerce and Industry 

33 Queen Street London EC4R 1AP 

GRECIA 
Athens Chamber of Commerce and Industry 

7 Akadimias Street - Athens 106 71 

HONG KONG 
The Hong Kong General Chamber of Commerce 

22/F United Centre, 95 Queensway – Admiralty 

INDIA 
Federation of Indian Chambers of Commerce and Industry 

Federation House, Tansen Marg New Delhi 110-001 

INDONESIA 

indonesian Chamber of Commerce and Industry 

Menara KADIN Indonesia, 3rd Floor 

Jl. H. R. Rasuna Said Blok X-5 Kav. 2-3 

Kuningan 12950 

IRAN 
Iran Chamber of Commerce, Industries and Mines 

254, Taleghani Ave - Tehran 15814 

IRLANDA 
Dublin Chamber of Commerce 

7 Clare Street Dublin 2  

ISLANDA 
Iceland Chamber of Commerce House of Commerce 

Borgartun 35 - 105Reykjavik  

ISOLE MAURITIUS 
The Mauritius Chamber of Commerce and Industry 

2nd Floor, Anglo Mauritius, 6 Adolphe de Plevitz - St, Port Louis 
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ISRAELE 
Federation of Israeli Chambers of Commerce 

84 Hahashmonaim Street - Tel-Aviv 61200 

ITALIA 

Unione Italiana delle Camere di Commercio Industria Artigianato ed 
Agricoltura 

Piazza Sallustio, 21 00187 Roma 

KAZAKISTAN 
Chamber of International Commerce of Kazakhstan 

01000, 19, KabanbayBatyr av., Block C, 2 Floor- Astana city 

LETTONIA 
Latvian Chamber of Commerce and Industry 

Kr. Valdemara street 35 - Riga LV-1010 

LIBANO 

Chamber of Commerce, Industry and Agriculture of Beirut and Mount 
Lebanon 

Sanayeh, Rue Justinien - Beirut  

LITUANIA 
Association of Lithuanian Chambers of Commerce, Industry and Crafts 

Vasingtono sq. 1-63-a - 01108 Vilnius 

MACAO 
Macao Chamber of Commerce 

Rua de Xangai 175, Edif. ACM, 5° 

MACEDONIA 
Economic Chamber of Macedonia 

Dimitrie Cupovski Street No. 13 - 1000 Skopje 

MADAGASCAR 

Fédération des Chambres de Commerce et d’Industie de Madagascar  

IVR 42 Espace Conquête Antanimena (101) 

101 Antananarivo 

MALESIA 

Malaysian International Chamber of Commerce and Industry 

C-8-8, 8th Floor, Block C - Plaza Mont’Kiara 

2 Jalan Kiara, Mont'Kiara - 50480 Kuala Lumpur  

MALTA 
The Malta Chamber of Commerce, Entreprise and Industry 

Exchange Buildings, Republic Street - Valletta VLT 1117 
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Paesi Enti garanti 

MAROCCO 
Chambre de Commerce, d’Industrie et des Services de Casablanca – Settat 

98 boulevard Mohammed V - Casablanca  

MESSICO 
Mexico City National Chamber of Commerce  

Paseo de la Reforma No. 42 Col. Centro C.P. - 06040 Mexico D.F.  

MOLDAVIA 
Chamber of Commerce and Industry of the Republic of Moldova  

151 Stefan cel Mare Av. -2004 Chisinau  

MONGOLIA 

Mongolian National Chamber of Commerce and Industry 

Mahatma Gandhi Street Ulaanbaatar 17011, Khan-Uul district, 1 Khoroo 

Ulaanbaatar Shuudan – 101011001 

MONTENEGRO 
Chamber of Economy of Montenegro  

Novaka Miloseva 29/II - Podgorica  

NORVEGIA 
Oslo Chamber of Commerce 

Henrik Ibsen gt – 100, 0255 Oslo 

NUOVA ZELANDA 
Wellington Employers’ Chamber of Commerce 

Level 2, Jackson Stone House, 3 - 11 Hunter Street - Wellington 6011 

PAESI BASSI 
The Netherlands Chamber of Commerce and Industry  

Sint Jacobsstraat 300 - 3511 BT Utrecht 

PAKISTAN 

National Committee of the International Chamber of Commerce in Pakistan 

ICC Pakistan 

V.M. House, West Wharf Road - Karachi 74000 

POLONIA 
Polish Chamber of Commerce 

Ul Trebacka 4 - 00 074 Warsaw 

PORTOGALLO 
Camara de Comercio e Industria Portuguesa  

Palacio do Comércio, Rua das Portas de Santo Antao 89, 1169-022 Lisboa 

QATAR 
Qatar Chamber of commerce and industry 

P.O. box 402 Doha 



 

 Versione 11/09/2018 
 

55 Manuale operativo per le Camere di commercio 

 segue Allegato 3 Elenco Paesi operativi 

Paesi Enti garanti 

 
REPUBBLICA CECA 

Economic Chamber of the Czech Republic 

Florentinum, Na Florenci 2116/15 - 110 00 Praha 1 

REPUBBLICA SLOVACCA 
Slovak Chamber of Commerce and Industry 

Gorkého 9 - 816 03 Bratislava 

ROMANIA 
Chamber of Commerce and Industry of Romania 

2 blvd. Octavian Goga, sec. 3 - 030982 Bucharest 

RUSSIA 
Chamber of Commerce and Industry of the Russian Federation  

6 Iliynka Street - 109012 Moscow 

SENEGAL 
Chambre de Commerce, d’Industrie et d'Agriculture de Dakar 

1 Place de l’Indépendance - Dakar 

SERBIA 
Chamber of Commerce and Industry of Serbia 

Resavska Street 13-15 – 11000 Belgrade 

SLOVENIA 
Chamber of Commerce and Industry of Slovenia 

Dimiceva 13 - 1504 Ljubljana 

SPAGNA 
Camara Oficial de Comercio, Industria, Servicios y Navegacion de Espana 

Ribera del Loria 12 - 28042 Madrid 

SINGAPORE 
Singapore International Chamber of commerce 

6 Raffles Quay # 10-01 Singapore 048580 

SRI LANKA 
International Chamber of Commerce of Sri Lanka 

Level 5, 53 Vauxhall Lane - Colombo 00200 

STATI UNITI 
United States Council for International Business 

1212 Avenue of Americas – New York – NY 10036 

SUD AFRICA 
South African Chamber of Commerce and Industry 

P.O. Box 213 -Saxonwold, 2132 

SVEZIA 
The Stockholm Chamber of Commerce  

Brunnsgatan 2 - SE 111 38 Stockholm 
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SVIZZERA / LIECHTENSTEIN 
Alliance des Chambres de Commerce Suisses  

Kramgasse 2 - 3001 Bern 

TAILANDIA 
Board of Trade of Thailand 

150/2 Rajbopit Road - Bangkok 10200 

TUNISIA 
Chambre de Commerce et d’Industrie de Tunis  

1 Rue des Entrepreneurs – 1000 Tunis 

TURCHIA 
Union of Chambers and Commodity Exchanges of Turkey 

Dumlupinar Bulvari 252 (Eskisehir yolu, 9 km) – 06350 Ankara 

UCRAINA 
Ukrainian Chamber of Commerce and Industry 

33, vul. Velyka Zhytomyrska - Kiev 01601 

UNGHERIA 
Hungarian Chamber of Commerce and Industry 

1054 Budapest, Saabadsag ter 7 

 

PROTOCOLLO INTESA TRA UNIONE EUROPEA E TAIWAN 

TAIWAN 
Taiwan External Trade Development Council  

5F, 333 Keelung Road, Sec. 1 Taipei 11012  
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RICHIESTA DI POLIZZA PER IL CAUZIONAMENTO DEI CARNET ATA E CPD CHINA 
TAIWAN PER MERCI ORAFE 

 
 
 
All’Agenzia Generale di Generali Italia Spa ________________________________________________ 

Impresa ____________________________________________________________________________ 

C.F./P. I.V.A. ___________________________ Sede ________________________________________ 

Prov. __________________ Via ___________________________________ C.A.P. ________________ 

A termini delle Condizioni di Assicurazione pattuite e depositate presso l’Unioncamere - Piazza 

Sallustio, 21 Roma - Vi preghiamo di volerci rilasciare una polizza cauzionale per Carnet ATA o Carnet 

CPD dell’importo di euro_________________________________________ . 

Al riguardo si dichiara quanto segue: 

 1. l’operazione rientra nel limite di € 200.000,00 di valore assicurabile in automatico per merci 

orafe; 

 2. l’operazione supera il limite di € 200.000,00 di valore assicurabile in automatico per merci 

orafe; 

 3. l’Impresa è in amministrazione controllata, straordinaria o soggetta ad altri provvedimenti 

similari. 

 

 Il Richiedente 

 

Il titolare non ha in sospeso pagamenti di diritti doganali per Carnet ATA o CPD 

Visto della Camera di Commercio 
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RICHIESTA DI POLIZZA SOSTITUTIVA PER IL CAUZIONAMENTO DEI CARNET ATA 
E CPD CHINA / TAIWAN PER MERCI ORAFE, CON RIDUZIONE DEL CAPITALE 

ASSICURATO 
 
 
All’Agenzia Generale di Generali Italia Spa ________________________________________________ 

Impresa ___________________________________________________________________________ 

C.F./P. I.V.A. ___________________________ Sede ________________________________________ 

Prov. ___________________ Via _______________________________ C.A.P. ___________________ 

Con riferimento al Carnet ATA / CPD n. _____________________________, garantito con polizza di 

codesta Compagnia n. ______________________________, capitale assicurato Euro 

____________________________, effetto _______________, scadenza __________________, si 

richiede l’emissione di una polizza sostitutiva con capitale assicurato di 

Euro____________________________________ , corrispondente al 50% del valore delle merci 

lasciate all’estero (pari a Euro ____________________________________________), con durata pari 

alla scadenza del Carnet. 

L’emissione della suddetta polizza costituisce svincolo automatico della polizza n._________________, 

originariamente emessa a garanzia del Carnet. Il titolare dovrà corrispondere i premi di proroga fino 

all’effettivo svincolo e sul valore della nuova polizza. 

 

 Timbro e Firma della Camera di Commercio 

 __________________________________________ 
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RICHIESTA DI POLIZZA PER IL CAUZIONAMENTO DEI CARNET ATA E CPD CHINA 
TAIWAN PER MERCI VARIE 

 

 

 

All’Agenzia Generale di Generali Italia Spa _______________________________________________ 

Impresa __________________________________________________________________________ 

C.F./P. I.V.A. ___________________________ Sede _______________________________________ 

Prov. ___________________ Via _______________________________ C.A.P. __________________ 

A termini delle Condizioni di Assicurazione pattuite e depositate presso l’Unioncamere – Piazza 

Sallustio, 21 Roma - Vi preghiamo di volerci rilasciare una polizza cauzionale per Carnet ATA o Carnet 

CPD dell’importo di euro _____________________________________________________ 

in quanto: 

 viene superato l’importo massimo convenuto di € 150.000,00 per merci varie: 

o per valore del Carnet in corso di emissione; 

o per cumulo di valore dei Carnet rilasciati al richiedente nel corso dell’anno solare; 

  il richiedente non è soggetto ad iscrizione alla C.C.I.A.A; 

  l’Impresa è localizzata in più province; 

  l’Impresa è in amministrazione controllata, straordinaria o soggetta ad altri provvedimenti similari. 

 

 Il Richiedente 

 

Il titolare non ha in sospeso pagamenti di diritti doganali per Carnet ATA o CPD 

Visto della Camera di Commercio  
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 segue Allegato 11 Tipologia Carnet 
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Numero 

Carnet*

Tipologia 

(ATA / 

CPD)*

Data 

emissione*

Valore 

totale*

Valuta 

(EUR)*

Natura 

Carnet 

(Originale, 

Duplicato, 

Sostitutivo)*

Data 

scadenza*

Denominazione 

titolare*
Indirizzo* CAP / Città* Paese*

N. Volet 

bianchi*

N. Volet 

gialli*

N. Volet 

Transito*

Uso previsto

(Samples / Fairs / 

ProfessionalEquipment)*

Altri usi previsti (se 

applicabile)
Peso

Unità 

misura

Merci 

(Orafe o 

Varie)*

N. Polizza*
Data 

restituzione*

Status 

(Regolare / 

Irregolare)*
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Area Regolazione del mercato  

Ufficio Convenzioni internazionali per 

il commercio estero e tachigrafi digitali 

PEC AA Richiesta di documentazione 

 Dogana estera 

CONTESTAZIONE N.  Alla 

(Da citare nella risposta)  Camera di Commercio, industria 

  artigianato e agricoltura 

   

 

 

Carnet ATA n.  

 

Titolare:  

Data di scadenza del carnet:  

Data di importazione:  

Valore €:  

Ente Contestante:  

 

 

Questa Unione ha ricevuto richiesta della documentazione relativa alla mancata riesportazione della merce 

accompagnata dal Carnet ATA in oggetto, come risulta dalla nota allegata. 

Pertanto, si prega di voler trasmettere, entro 30 giorni dalla data della presente, la documentazione attestante 

il regolare utilizzo del Carnet, al fine di poter definire la pratica. Qualora la documentazione non pervenisse 

entro tale termine, l'Unione sarà tenuta a pagare i relativi diritti doganali che il titolare  dovrà rimborsare. 

In attesa di ricevere una risposta - anche se negativa - entro il termine sopraindicato, si coglie l'occasione per 

porgere distinti saluti. 

IL VICE SEGRETARIO GENERALE 

 

All. Nota Ente estero 

Mod. AA ver. 1-2017 



 

 Versione 11/09/2018 
 

109 Manuale operativo per le Camere di commercio 

 Allegato 14 Modello invio documentazione 

PEC BB Invio documentazione ad Unioncamere 

Alla 

Unione Italiana delle Camere 

CONTESTAZIONE n. ___________ del ___________  di commercio, industria, 

 artigianato e agricoltura 

Piazza Sallustio, 21 

Carnet ATA n.  00187 Roma 

Titolare:  

Data di scadenza del Carnet: 

Valore €: 

Polizza n.: 

Con riferimento alla nota summenzionata, si fa presente che la merce accompagnata dal Carnet in oggetto, è 

stata regolarmente riesportata dal territorio estero e reimportata in Italia, come risulta dalla documentazione 

sottoelencata: 

 Fotocopia souche di riesportazione vidimata dalla Dogana di _________________ il _______________ 

 Fotocopia souche di reimportazione vidimata dalla Dogana di _________________ il ______________ 

 Fotocopia souche di entrata in ____________ vidimata dalla Dogana di _____________ il __________ 

 Fotocopia souche di transito vidimata dalla Dogana di ___________________ il __________________ 

 Fotocopia dichiarazione di reimportazione rilasciata dalla Dogana di ______________ il ____________ 

In attesa di conoscere se il documento si possa considerare appurato, è gradita l'occasione per porgere distinti 

saluti. 

 IL SEGRETARIO GENERALE 

 

 

All.: 

 

Mod. BB ver. 02-2017 
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PEC DD Lettera autorizzazione pagamento  
 all’estero  
 

All’Unione Italiana delle Camere 
di commercio, industria, 

CONTESTAZIONE n. __________ del _________  artigianato e agricoltura 
Piazza Sallustio, 21 

 00187 Roma 

Carnet ATA n.:  Alla Direzione Generale 
Titolare:  Generali Italia S.p.A. 
Data di scadenza del Carnet: Ramo Cauzioni - Ufficio Sinistri 
Valore €:  Via Marocchesa, 14 
Polizza n.:  31021 Mogliano Veneto (TV) 

Con riferimento alla nota summenzionata, si comunica che non è possibile fornire la documentazione richiesta 

poiché 

 il Carnet non è stato ancora restituito 

 dal Carnet non risulta alcuna documentazione idonea a dimostrare la riesportazione delle merci 

 la merce accompagnata dal Carnet ATA in oggetto è stata lasciata all'estero 

 la merce è stata riesportata dopo i termini di validità del Carnet 

 la merce è stata riesportata dopo la data fissata per la riesportazione 

Si prega, pertanto, codesta Unione di voler definire la pratica pagando i relativi diritti doganali. 

La presente viene inviata ad ogni effetto di legge, ivi compreso quello di interruzione dei termini di prescrizione, 

alla Direzione Generale della Compagnia Generali Italia S.p.A. - Ramo Cauzioni - Ufficio Sinistri, quale 

fideiussore dell'Unioncamere. 

In attesa di conoscere l'importo della somma che il Titolare dovrà rimborsare, è gradita l'occasione per porgere 

distinti saluti. 

 IL SEGRETARIO GENERALE 

 

 

All.:  

Mod. DD ver. 02-2017 
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Area Regolazione del mercato  

Ufficio Convenzioni internazionali per  

il commercio estero e tachigrafi digitali 

PEC GG  Richiesta di rimborso diritti doganali 
 

CONTESTAZIONE N.  Alla 
(da citare nella risposta)  Camera di Commercio Industria 
  Artigianato E Agricoltura  
Carnet ATA n.    
  Alla 

Titolare:   Generali Italia S.p.A. 
Data di scadenza del Carnet:  Cauzioni e Rischi Finanziari 
Data di importazione:  Via Marocchesa, 14 
Valore €:   31021 Mogliano Veneto (TV) 
Somma pagata dall'Unione: €   
(SALVO CONGUAGLIO) 

Ente Contestante:   
 
Con riferimento alla corrispondenza precedentemente intercorsa con codesta Camera, si comunica che per la 
regolarizzazione del Carnet in oggetto questa Unione ha pagato alle Autorità doganali estere la somma su 
menzionata per il seguente motivo:  

 Mancata Riesportazione  

 Riesportazione fuori termine 

 Tassa Regolarizzazione 

 Mancata presentazione della documentazione entro il termine previsto dalla Convenzione ATA 

Si prega , pertanto, di invitare il titolare a presentare a codesta Camera, entro 15 gg. dalla data di ricezione 
della presente, la ricevuta del versamento (indicando sempre il numero del Carnet a cui si riferisce) da 
effettuare presso la Banca Adriatica S.p.A. Gruppo UBI Banca - Sede di Roma Via Romagna, 17 00187 Roma, 
utilizzando le seguenti coordinate: IBAN IT 10 A 03111 03233 000000026220. 

Con la presentazione della ricevuta, che codesta Camera avrà cura di inviare all'Unione nella prima decade del 
mese successivo, la contestazione su menzionata potrà considerarsi appurata. 

Qualora il titolare non provveda, dovrà esserne data immediata comunicazione a mezzo PEC alla scrivente, 
affinché possa essere richiesto il rimborso alla Generali Italia S.p.A.. Inoltre, codesta Camera dovrà sospendere 
il rilascio dei Carnet ATA, per mancato rispetto di quanto previsto al p. 2) del modulo di domanda del Carnet. 

La presente viene inviata ad ogni effetto di legge alla Generali Italia S.p.A. quale fideiussore dell'Unioncamere. 

Distinti saluti. 
IL VICE SEGRETARIO GENERALE 

Mod. GG ver. 02-2017 
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 Spett.le 

PEC __________________ 

 __________________ 

 __________________ 

 Spett.le 
 Direzione Generale 
 Generali Italia S.p.A. 
 Ramo Cauzioni - Ufficio Sinistri 
 Via Marocchesa, 14 
 31021 Mogliano Veneto (TV) 
Carnet ATA n.:  

Valore €: 

Polizza n.: 

 
Con riferimento al Carnet ATA in oggetto, si trasmette in allegato copia della richiesta di rimborso dei diritti 
doganali pagati alle autorità estere dall’Unione Italiana delle Camere di commercio, industria, artigianato e 
agricoltura (Unioncamere). 

Si prega di provvedere al versamento, entro 15 giorni dalla data della presente lettera, della somma di € 
________________. 

L’importo dovrà essere accreditato a favore dell’Unione Italiana delle Camere di commercio, utilizzando le 
seguenti coordinate ed avendo cura di indicare il numero del Carnet ATA di riferimento: Banca Adriatica S.p.A. 
Gruppo UBI Banca - Sede di Roma Via Romagna, 17 00187 Roma,: IBAN IT 10 A 03111 03233 000000026220. 

Qualora copia della ricevuta del pagamento effettuato non pervenga entro il termine fissato, ne sarà data 
immediata comunicazione all’Unioncamere, che provvederà a richiedere alla Generali Italia il rimborso della 
somma, secondo quanto previsto dalla Convenzione con la Compagnia. 

Il mancato rimborso comporta l’esclusione  dal rilascio di ulteriori Carnet. 

La presente è inviata ad ogni effetto di legge alla Generali Italia S.p.A., quale fideiussore dell’Unioncamere. 

Distinti saluti. 

 IL SEGRETARIO GENERALE 
 
All. copia nota Unioncamere 

 

Mod. RR ver. 01-2017 
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